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PAllTE UFFICIALE
Ìl N. 5155 della Ìfaccolta sf/fdale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRA3IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLANAt10BR
RE D'ITALia

Ÿisto l'articolo13 del Nostro Reale decreto
98 dicembre 1866, n. 3459;
Visto l'articolo 85 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal Mi-
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co-

mizio agricolo del circondario di Castroreale;
Sulla proposta del suddetto Nostro Mini-

stro Segretario di Stato per gli affari di Agri-
coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del cir-

eendario di Castroreale, prov. di Messina, è

legalmente costituito ed å riconosciuto come
stabilimento di pubblica utilità,e quindi come
ente morale può acquistare, ricevere, posse-
dere ed alienare, secondo la legge civile, qua-
lunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi si giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.
NAnco AflNGRETTI.

Il Num. MMCLXI (Parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
delRegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
. Visto l'articolo 8 della legge' 26 luglio
1868, n. 4MS;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Grosseto, in data 12 ottobre
1868 e 31 marzo 1869;
UJito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa di famiglia o

di fuocatico , deliberato dalla Deputazione
provinciale di Grosseto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
celta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 21 giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAMBRAY-ÛIGNY.

VITTORIO EMANUELE II
PËR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DEIJ,aNAZIONE

RE b'ITAÉ.ÉA
Veduto il progetto di massima compilato

dall'ufficio tecnico protinciale di Avellino
sotto la data del 24 marzo u. s. per la co-

struzione di un tratto di strada provinciale
dalla Nazionale delle Puglie alla stazione
ferroviaria di Atiano;
Veduta la lettera di quella Deputazione

provinciale in data del 9 giugno corrente,
con la quale s'invoca l'approvazione del trac-
ciamento della strada predetta;
Veduto il voto emesso dal Consiglio supe-

riore dei Lavori Pubblici nell'adunanza del
19 giugno stesso;
,
Veduto l'art.95 della legge 20 marzo 1865

sui Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta•

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. È approvato il tracciamento gene-

rale della strada ptovinciale dalla Nazio-
nale delle Puglie nel luogodetto i Martiri alla
stazione ferroviaria di Ariane, giusta il dise-
gno planimetrico annesso al progetto 24

maggio 1869, visto d'ordine Nostro dal pre-
detto Ministro,

cato dell'esecuzione del presente decreto che

sarà registrato alla Corg dei conti.
Dato a Fifense WAWgiughò 1889.

VITTORIO EMANUEfÆ.
Nonnist.

VitTORIO EMANUELE II
PER GRAzlA DI DIO BPER TOLOltTA DELLA NAZIONE

RE D'IT
Visto 11 R. decreto 11 a rile u. s., n. 5019,

col quale fu stabilito che à cominciare dal i•
maggio pross. pass. la Cassa dei Depositi e
Prestiti in Torino dovra' funzionare come

Cassa speciale, e la Cassa c'entrale dovrà avere
la sua sede in Firenze a cominciare dallo

stesso giorno;
Visto il R. decreto 18 ottobre 1868 col

quale furono nominati i domponenti i Consi-
gli permanenti presso le Casse anzidette;
Sulla proposizione -del' Ministro delle Fi-

nanze di concerto con quelli dell'Interno e

dei Lavori Pubblici;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue:
Articolo unico. I Consigli ruranenti d'Am-

ministrazione per la Cassatcentrale in Firenze
e per la Cassa speciale dei Depositi e Prestiti !

in Törino sono ricomposti nel modo se-

Art. 9. Lo stesso Nostro Ministro Segreta-
rio di Stato pei Lavori Pubblici ë incaricato
dell'esecuzione del presente decreto che sari
registrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze addi 27 giugno 1869.

VITTORIO EMANOELE.
AIORDINI.

. VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTA DELL&NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data d'oggi
con clii è stata compresa fra le strade pro-
ci i Benguto gueggenominata det
Veduto il progetto di massima redatto dal-

l'ingegnere capo del Genio civile sotto la data
del 28 febbraio di quest'anno per lá costra-
zione della strada predetta;
Veduto il voto emesso dal Consiglio supe-

riore dei Lavorí Pubblici nell'adunanza del
19 giugno corrents;
Veduto l'art. 25 della legge 20 marzo 1865

sui Cavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato il tracciamento gene-

rale della strada provinciale detta dei Ciar-
dielli, in conformiti del progetto 28 febbraio
1869 visto d'ordine Nostro dal predetto Mini-
stro.

guente :

Cassa centrale in Firenze
Per il Ministéro dètie Finanze:

Gobbi comm. avv. Federfeo, diretjote gene'•
rale del Contenzioso finanziario;

Magliani comm. Agostino, consigliere alla
Corte dei conti;

Scotti comm. Pietro, ispettore generale nel
Ministero delle Finanze;

Cainoni cav. Carlo, capo di divisione id.
Per il Ministero dell'Interno:

Gemelli cav. Giovanni, capo di divisione nel
Ministero dell'Interno;

Cardon cav. Felice, id. id.
Per íl Ministere dei Làvori Pubblici:

Zanotti comm. Marcello, capo di divisione nel
eMinistero dei Lavori Pu5blici, in riposo;
Lapi car. Camillo, ispettoré del Genio civile,
m nposo.

Cassa speciale in Torino
Per il Ministero delle Finanze:

Demargherita conim. Lorenzo, direttore su-

periore nel Ministero delle Finanze, in dis-
ponibilitå;

Bonvicino car. Vittorio, direttore del Conten-
zioso finanziario in Torino.
Per il Ministero dell'Interno:

Crosa comm. Carlo, capo di divisione nel Mi-
nistero dell'Interno, m riposo.
Per il Ministero dei Lavori Pubblici:

Afelchioni car. Gaudenzio, capo di divisione
nelMinistero dei Latori Pubblici, in riposo.
Il Ministro delle FÌnanah incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze addi 4 luglio 1869.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 2. Lo stesso Nostro Ministro e incari. L. G. Camaruv-Dicav.

I

S. M. nella ricorrenza della Festa Nazio-

nale dello Statuto si e degnata u fare le se-

guenti nomine e promozioni nel Suo Eq;ptrel
Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Se-
gretario di Stato per gli affari di Grazia e Giu-
stizia e de'culti con decreto in data 5 giugno:

A commendatore:
Cavagnari Alessandro, presidente di sezione

nyeaso la Corte d'appello di Genova.
Adofficiali:

Sommariva Domenico, presidente di sezione
presso la Corte d'appello di Palermo;
Lombardo-Arceri Giusep ente il posto

di procuratore generale a
A cavalie :

Beretta Francesco, consigliere nella Corte di
Appdlo di Milano; i

Uberti Ferdinando, id. id.;
Mantovani Franosco, id. id ;

Brugnolo Giovanni, id. di Venezia;
Carrara Agostino, id. id.;
Provasi Francesco, id. id.;
Bottari Biagio, id. id ;
Banti Andrea, id. di Firenzo;
Corbara Edoardo, id, di Napoli;
De Tilla Michelangelo, id. id ;
Mastrocinque Michelangelo, id. id.;
Boeca Gingeppe, id. id.
Vetere Giuseppe, id. id.;
D'Ippolito Cesare, id. id.;
Burali d'Arezzo Giusenpe, id. id.;
Nintta Domenico, id. id ;
Pizzetti Pietro, id. di Parma;
Giani Antonio, id. di Venezia.

*Ta'rthfari Assuero, sostituto proenratore ge-
defale presso la Corte d'appello di Parmã, se-
zione di Modena ;
Galli Francesco Paolo, id. diCataSERTO ;
Andoly 1ppolito, procuratore del Re presso

il tribunale civile e correzionale di Ancona ;
Verre Pietro, id. di Pistoia;
Russo Biagio, id. dillenevento
Chiaro Francesco, presidentedË tribunale ci-

Tile e correzionale di Lodi
Tacconi Giuseppe, id. di Pavia;
Galbotti Giacomo, id. di Spoleto;
Rossi Luigi, id. di Pallanza;
Marzano Domenico, id. di Monteleone ;
Talice Carlo, id. di Ravenna;,
Rossi.Gio. Battista, sostituto proonratore del

Re spo il tribunale civile e correzionale di
Na If;

atta Alberto, segretario della proonra gene-
rale presso la Corte d'appello di Parma;
Simondenti Giuseppe, id. di Casale.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli afFari dell'interno, con decreti in
data 30 maggio 1869:

Ad afBziale:
Marzano gav. Ettere, presidentedelConsiglio

provingiale di Reggio di Calabria.
A cavaliere:

Salice dott. Giuseppe, arciprete e parroco in
Bellagio.
Econ decreto 5 giugno:

Ad ufBsiale:
Galletti cav. Giovanni Giacomo.

A cavalieri:
Cicognani Eugenio, capo di sezione nel Mini-

stero déb'Interno;
Brambilla Pietro, direttore della Casa corre-

zionale di Saliceto;

M i i

.Kramer dott. Corrado, negoziante in Milano;
I,olli dott. Luigi, assessore municipale e di-

rettore dello spedále d'Imola;
Zoppi avv. Ernesto, sottoprefetto nel circon.

grio di Tortona.

Elencodinomise edisposizionifatte daS.M.
sopra proposta del Ministro della Guerra:

Con RR. decreti de18 giugno 1869:
Mayr Scipione, capitano nell'arma di caval.

lerm, dispensato dal servizio in seguito a volon-
taria dimissione, colla facoltà di far uso dell'o•
niforme del regg. Guide, e dei distintivi di ufa-
siale d'ordinanza di S. 11;
Calderari nob. Gerolamo, sottotenento nel-

Parma di cavalleria, dispensato dal servizio is
seguito a volontaria dimissione;
Tealdi Raimondo, sottotenente nel corpo del

treno d'armata, collocato in aspettativa per so-
spensione dalPimpiego.

Con R. decreto del 5 giugno 1869:
Mancio Felice, sottotenente nell'arma cli ca•

valleña in 83pettativa per infermitä temporaria
non proveniend dal servizio, con R.4ecreto del
4 giugno 18O, aminesso a concorrere per ocen.
pare i 2[3 degli isopieghi che si facciano vacanti
nei quadri del suo grado ed arms, a comunciare
dal 4 giugno 1869.

Con BR. decreti de1 13 giugno 1889:
Velati Giuseppe, capitano ne1Parma di caval-

leria in aspettativaper ínfermità temporarie non
provenienti dal servizio con R. decreto dell'8

giugno 1868, ammesso a concorrere per occo-
pare i 213 degli impieghi che si facciano vacànti
nel quadri del suo grado ed arma, a cominóiare
dalf8 giugno 1869;
Maglia car. Cesare, luogotenente colonnell

nelParma di cavalleria, collocato in asp
per infermità temporarie non proveni
serrmo
Rosa Carlo, vetirinario in 1•nel corpo vote-

rinario militare, id. id.;
Della-Croce Luigi, sottotenente nelParma di

cavalleria, collocato in aspettativa permotividi
famiglia;
Ragga Vincenzo, capitano nel corpo del iËeno

d'armata, collocato m aspettativa per sospen-
sione dall'impiego;
Bernardi Adamo, veierinario in 2°di 2· classe

nel corpo veterinariomilitare, rimosso dalgrado
edau'impiego ;
CaraccioloJLifonso, sottotensate nelfarmadi

cavelleria in aspettativa, dispensato dal servizio
in seguito a volontaria dimissione;
Fre¡la Pasquale, id. id., id. id.-
Pellegrini Angelo, maresciallo'd'alloggio net-

Parma dei carabinieri Reali in ritiro, confertogli
il grado di sottotenente d'armata colPuso del•
Paniforme.

Con IlR. décreti del 19 giugnò 1869:
Sula conte Andrea, adiWtañe'nte neB'arma di

cavalliria, coBocato in asþettativa per motivl di
famiglia;
Incontri marchese Carlo, luogotenente nel•

Parma di cavalleria in aspettativa, diepensato
dal bervizio in seguito a volontaria diensaione;
Nanetti Ignazio, sottotenente ne1Parnia dei

carabinieri Reah in aspettativa, rivocato dal-
l'impiego;
Verdun Domenico, capitanonell'arma dei es-

rabinieri Reali in aspe tativa, richiamato in at-
tività di servizio nell'arma stessa;
Russo Vincenzo, luogotenente id., id. id.
Comi Sante, sottotenente id., id. id.
Mariani cav. Francesco, maggiorè ne1Parma

APPENDICE

l'UNivERSITA DI IIEIDELBElle

Dell'ordinaaesto e delle tendizioni atterli
dell'Dairersità di Heidelberg.

Rapporto a 8. I.JI rmiske bila Faulin Istmim.

(Continuasione --- Vedi i num. 191 e 192)

Gli Studenti.
Gli anni passati all'Università sono conside-

rati da ogni colto tedeseo come i migliori della
sua vita. Egli esce dal ginnasio, ove è costretto
da una severa disciplina a studiare 7 od 8 ore
del giorno: ove è sempre sotto gli occhi o della
famiglia o del tutore, o di altro superiore. Dopo
l'Università incominciano poi le enre e la ri-
sponsabilità della vita pratica: il controllo del-
Popinione pubblica si fa sentire, ed impedisce
la pienissima espansione di tutte le forme indivi-
Juali. Invecenei due o tre anni universitari l'as-
senza d'ogni coazione, la facoltà di studiare

come, dove, presso chi si preferisce, Pattrito
con giovani venuti da ogni parte di Germania,
e spesso d'Europa, danno come l'ebbrezza del-
l'emancipazione morale ed intellettiva. La ne-

cessita dell'andar a scuola, o dell'esame non
attrista la vita dello studente in Germania co-
me altrove. Appelli in scuola non si fanno mai.
Piglia l'esame quando vuole chi-aspira ad un
grado univer6ÎÍSriO.Per perC0rrere RDS Carriera
professionale occorrono poi altri esami, severis-
simi, che non si fanno all'Università, ma per lo
più nella capitale e più tardi. Molti studenti
passanoquattro o cinque anni adue o più Uni-
versità senza mai subire esami, nð credono per-
ciò d'aver perduto il loro tempo. Certo, nulla

contribni pia a dare alla Germania la coscienza
dell'unità nazionale di questo mescolarsi della
gioventù, per cui molti prussiani od annoveresi
vengono a studiare ad Heidelberg oda Tobings,
molti tedeschi del Sud vanno a Lipsia od a
Berlino.
Gli studenti formarono sino agli ultimi anni

una classe sociale separata, avente privilegipro-
prii ed associaziòni speciali. Ognuno conosce la
parte presa dalla scolaresca delle Universita
alle guerre del 13 e del 14. Guidati dai loro
professori essi formarono allors societa politi-
che che contribuirono grandemente alla eman-
cipazione della patria dalle armi straniere. 11
Tagendbun sopravvissuto a quell'epoca eroica
fu dai governi reazionari dopo il 1815 altret-
tanto perseguitato quanto erastato favoreggiato
ed applaudito da essi ne11812 e nel 1813. La
Dieta di Fmacoforte fulminava di tratto in
tratto severissime disposizioni contro gli sta-
denti, e poco mancò che la libertâ scientifica,
privilegio rarissimo delle tedesche Universitä,
non soccombesse in questa persecuzione. La
quale non impedì che continuassero, mutando
nome e motto d'ordine, le società segrete fra gli
Studenti. Esse perdettero assai della loro im-
portanza quando all'avvicinarsi del 1818, lo
spirito politico invase in Germania come nel
resto d'Earopa, la massa stessa della popola-
zione. D'allora in poi i governi nonsi occupa-
rono piik delle opinioni politiche degli stadenti,
e questi alla loro Yolta si occuparono meno di
politica, od almeno cessarono di farne oggetto
di cospirazioni e di società segrete. Ora, a
quanto mi si aferma, gli studenti di Heidel-
berg sono in generale favorevoli alle tendenze
unitarie: ma nelle loro riunioni cessano d'occa-
parsi specialmente di politica. V'hanno ancora
le così dette Burschenschaften, ed i Corps, spe-
cie di circoli i cui membri si distinguono gli uni

dagli altri per mezEO di BBS Î800ÎS A ËÍTOrBI CO•
lori, o dAl colore del berretto; ma queste asso-
olazioni, se conservano ancora certe usanze sin-
golari e trradizionali, hanno perduto però ogni
þolitico significato.
Non parlerò dei costumi speciali degli stu-

denti: accennerò solo all'abitudinedel duello. È
inevitabile che in mezzo a tanti gÏovani accada-
no spesso diverbi ed alterchi. Ora non è lecito
agli studenti di far a pugni come fanno gli in-
glesi: il punto d'onore esige che ogni diverbio
finisca con un duello alla seiabola. Questi duelli
sono di rado pericolosi, ma v'hann6 pochi sta-
denti che non portino una cicatrice sul viso co-

me ricordo degli anni passati all'Università. Le
autorità governative ed universitarie hanno cer-
cato pia volté di far cessare Pabuso dei duelli,
senza riuscirci mai.
È noto che gli studentigodevano inGermania

d'unaspecialegiurisdizioneuniversitaria. La ten-
denza dei tempi, contraria ad ogni istituzione
giuridica d'eccezione, ha ridotto a ben poco al-
meno in Heidelberg codesto privilegio. Si di-
sputa tuttavia fra i dotti tedeschi se convenga
abolirlo affatto, o mantenerloalmeno ove ancora
esiste. Alcuni, per esempio, il Mohl, sono per-
suasi dell'utilità d'una speciale giurisdizione. Si
afferma che gli anni passati all'Università deb-
bono formare non solo la mente dei giovani,ma
ancora esovratutto il loro carattere morale. Per-
ciò ð necessario lasciar loro la più grande li-
bertà. Ma per conciliar questa-coll'inesperienza
de'giovani, quasi sempre ancor minorenni, es•
sere utile non di sottoporli alle leggi generali di
polizia, ma ad una specie dipolizia più benigna
nelle correzioni, e quasi paterna. Gli studenti
però sono in generalecontrariiallagiurisdizione
eccezionale. Per formare il caratsere di un gio-
vano nulla v'ha di meglio infatti che trattarlo gia
come uomo, e ispirargli il sentimento della pie-

nezza della responsabilita. Non mi ilInngherò
su questa quistione assai disonssa oggid. Ad
Heidelberg una legge del 28 febbraio 1868 aboli
la giurisdizione speciale accademica e sottopose
gli studenti alle leggi generali del paese. Però
gli studenti sono considerati maggiori d'età, se
hanno compiuto il loro 16• anno, nei loro rap-
porti con chi dà loro del danaro a mutno. Un
regolamento del 19 marzo 1868 stabilisce 11
modo con cui si acquista e si perde la qualità di
cittadino accademico (Akademiáches Burger-
recht). Basterà dire a questo proposito clie lo si
acquista coll'iscrizione nella matricola (per cui
è necessario presentare un certificato di studi
fatti e di buoni costumi): lo si perdè col rinvio
dell'Università, decretato in via disciplinare, o
colla rinuncia tacita od espressa alla qualità
di cittadino accademico. La rinuncia tacita ha
luogo quando lo studente, kenza motivo suffi-
ciente di ecusa, si assenta dall'Università per
oltre quattro settimane, e 60 SI 00minciare del
semestre non si fa inscrivere entro tre settimane
dai professori presso i quali intende studiare.

11 titolo 2° dello stesso regolamento contiene
delle prescrizioni disciplinari di cui credo utile
trascrivere un aanto.
La sorveglianza sulla disciplina accademica

spetta: 1•sll'impiegato disciplinare accademico
(Universitäts Richter); 2°al Senato accademico;
S• al prorettore. Essa siesercita con prescrizioni
generali, con pene disciplinari, e colla condanna
alla perdita della cittadinanza accademica. Le
prescrizioni generaliin materia disciplinare sono
emanate dal Senato. Possonoesserlo in via prov-
visoria anche dal prorettore.
Seguono due titoli concernenti l'uno le società

e le assemblee della ecolaresca, l'altro le pene
disciplinari.
Oltre le leggi generali cui sono pure soggette

le società e riunioni degli studenti sono così

regolate. Entro tre giorni dalla formazione di
una socieg se ne deve dar avviso all'impiegato
disciplinate, comunicandogli gli statuti, le mo-
dificazioni ed essi fatti, e il cambiamento della

Direzione. A richiesta dell'autorità accademica,
si dovranno del pari indicare il luogo ed il
tempo della riunione, ed i nomi dei membri
di essa. Il tutto sotto sanzione di pene disci-

plinari.
Il Senato può proibire le Società che giudi-

chi dannose alla disciplina. Se il contegno dei
membri di una Società dà luogo a procedimenti
disciplinari, la Società può essere.sciolta. La
continuazione d'una Societa soppressa è punita
con pene disciplinari contro ciasenno dei mem-
bri di quella. Per tenere assemblee generali
della scolaresca è necessario il permesso del
prorettore, per farprocessioni pubbliche quello
dell'impiegato disciplinare. Può essere vietato
agli studenti, nell'interesse della disciplína, di
prender parte a riunioni o Società composte
di persone non appartenenti alla scolaresca.
Sono punibili colle pene disciplinari le azioni

degli studenti le quali, benchè sfuggano alla
sanzione delle leggi generali o di polizia, met-
tano in pericolo i buoni costumi, l'ordine della
vita accademica, od offendano Ponore del colpe-
vole o dei suoi compagni. Sono specialmente a
punirsi: l' la mancanza di rispetto verso le
autorità accademiche e verso gli insegnanti;
2•disobbedienza; -3• laceramento dei proclami
dell'autorità accademica; 4•turbamento delPor-
dine, mancanza di decenza nelle sale universi-
tarie; 5° giuochi d'azzardo d'ogni genere;
6• offese d'onore fra studenti; 7• la presenza
nei luoghi in cui accade un doello ; 8° contegnd
grossolano ed immorale; 9° Pubbriachezza.
Le pene disciplinari sono: 1* la rimostranza ¡

2* il carcere; 3° Ía ininaccia dell'esclusione
dall'Univerbità; de l'eeblasione dalPUniversità.
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dei carabinieri Reali, promosso luogotenente
colonnello nell'arma stessa;
Ferrè cav. Leopoldo, capitano id , prociosso

magg ore nell'arma stessa
Vight F'lippo, luogotene te id., promosso ca-

pitano nell'armq stessa.
Con RR. decreti del 21 giugno 1869:

Balbo cav. Casimiro, luogotenente colonnello
llell'arma di cavalleria in aspettativa, richiamato
in attività di servizio nell'arma stessa;
Ricciardelli Francesco, luogotenente nell'arma

di cavalleria, collocato in aspettat1YS ger m0t1Vi
di famiglia;
Proxolu Vincenzo, luogotenente nell'arma dei

carabinieri Reali, collocato in aspettativa per
6ospensione dall'impiego;
Severino Bernardino, capitano nell'arma dei

carabinieri Reali, rivocato e considerato come
non avvenuto il R. decreto del 23 maggio 1863

per la parte che riguarda il sua richiamo dal-
l'aspettativa in attività di servizio.

Con RR. decreti del 24 giugno 150:
Pestagalli Alessandro, luog"%nente nell'arma

dei carabimeri Reali .svocato e consideraio
come non avvenuto si R. decreto del 23 maggio
1869, per la P rte che riguarda il suo richiamo
dall'aspett<cisa in attività di servizio·
CarlGtti 1• Fortunato, maresciallo 'd'alloggio

nell'arma dei carabinieri Reali in ritiro, confer.
togli il grado di sottotenente d'armata coll'uso
dell'uoiforme.

Con RR. decreti del 27 giugno 1860:
Faverzani Luigi,sottotenente nell'arma dica-

valleria in aspettativa per motivi di famiglia con
R. decreto del 26 giugno 1869, ammesso a con.
correre per occupare i 213 degh impieghi che si
facciano vacanti nei quadri del suo grado ed ar-
ma, a cominciare dal 26 giugno 1869;
Vassallo Stefano, sottotenente nell'arma di

cavalleria, dispensato dal 60TVÍZIO in Seguit0 &
Volontaria dimissione.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'Ïn-
terno ha fatto le seguenti disposiziorti:

Con RR. decreti del 21 giugno 1869:
Baldazza Gmseppe, segretario di l'classe nel·

Pamministrazione provinciale, collocato a riposodietro sua domanda;
Parisini Giuseppe, applicato di 1•cl. negli nf-

fazi della Corte de' conti, nominato segretario di2· cl. nell'amministra2ione prov.
Con R. decreto del 27 giugno 1869:

Campellini Leopoldo, segretario di 2' cl. nel-
l'amministrazione prov., nominato applicato di1• cl. negli uffizi della Corte de'conti.

Con R. decreto del 21 giugno 1869:
Guerrieri Giovanni, segretario di 2' cl. nel.

Psaministrazione provinciale, accettate le sue
dimisaroni.

Con RR. decreti del 27 giugno 1869;
Prina dott. Paolo, ispettore di pubblica sicu-

rezza in aspettativa, richiamato in attività di
servmo e nominuto segretario di 2· ci, nell'am-
ministrazione prov.
De Matera Fran sco, delegato di pubblica

sicurezca di l' cl-r nominato ispettore di pub-blica sicurezza di 2· cl.;
Burichetti arv. Francesco, id.id.id., id, id. id.
Bagnone Giuseppe, applicato di pubblica si

curezza, in disponibilità, richiamato in attività
di sernsio;

* Tortorella Carlo, là. id , collocato in aspetta-
tira per motivi di famiglia dietro sua domanda.

Con R. decreto del 21 giugno 1869:
Fiore Concetto, sottosegretario di l• cl. nel-

l'amministrazione prov., collocato a riposo die-
tro sua domanda.

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha con RII. decreti del
27 giugno uldmo fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario :

Lo Monaco car. Vincer.zo, consigliere nellaCorte di Cassazione ãi Napoli, tramutato a To-
rmo•

Garneri cav. Simone, consigliere nella Corte
'appello di Torino, nominato consigliere nella
Corte di cassazione di Napoli;
Silvestre car. Francesco, consigliere di ap-

pello destinato alle funzioni di presidente del
tribunale di commercio di Napoli, richiamato al
posto di consigliere d'appello in Napoli;Roan car. Giov. Batt., sostituto procuratore

i del Re applicato allaprocura generale presso lai Corte d'appello di Napoli, nominato sostituto
pr cuatore generale presso la Corte d' appello
di Napoli.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con decreti del di 21 giugno 1869:
Cantarella Domenico, pretore del manda-

mento di Paternò (Catania), tramutato al man-
damento di Mascalucia (Catama)
Marletta Fazio, id. di Acordia (Catania), id.

di Paternò (Catania)
Percolla Luigi, id. di Belpasso (Gatania), id.

di Scordia (Catania
Farnò Enrico, i di Villafranca (Pinerolo),

id. di Barbania (Torino)
Gardini Napoleone, id. di Verrés (Aosta), id.

di Villafranca (Pinerolo)
Garzaniga Federico, uditore applicato all'uf-

ficio del procuratore del Re presso a tnbunale
di Vogbera, n¾mato pretore del mandamento
di Verr Aosta);

I a odetti Tito, nominato vicepretore del man-
damento di Castelmaggiore (Bologna);
Savoja Letterio, vicepretore del mandamento

di Pace (Messina), nominatopretore delmanda-
mento di Cropalati (Rossano).
Nella pubblicazione delle tabelle unite alla

legge del Bilancio generale delle spese 21 giu-
gno 1869, n.5129 (Gassettaufficiale 30 giugno,
n. 196) avvenne un errore di stampa nella desi-
gnazione di alcuni capitoli del bilancio del Mi-
nistero della Guerra. I capitoli che furono in-
dicati coi numeri 31, 32, 33, 34, 35, 3ti, 37, 38,
39 e 40 devono invece essere segnati coi numeri
35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43 e 44.
La tabella suddetta deve pertanto essere mo-

dificata nel inodo seguente:
ill* 31
a 32 Numeri che furono omessi nette tabelle
a 33 unite al teste della leBSe (')

34
35 Collegio militare

. . . .
L. 9!,440

a 36 Dattaghone di agli militari . • 226,870
• 37 Pane.

. . . . . . . . • i,ti36,190
x 38 Foraggl. . . . . . . . • 1,298,160
• 39 Veterani ed invalidi

. . . = 853,630
• 40 Servizio sanitario

. . .
.

» 248,560
• 41 Letti e legna . . . . a , e 312,480
a 42 Spesa per la trasformatione di

armi portatili .
. . . .

. per semna
a 43 Competenze in danaro alle

truppe •
• • • • . . = 3,294,210

44 Assegnamenti Id contanti per
tre comandantigenerali di di-
visioni attive • • • . • • 11!,000

(* Nota - N•3f Nuova caserma per arma a piedi in
Placenza.

• 32 Nuova caserma per arma a plodi in
Bologna.

• 33 Nuova caserma per arma a cavallo
la Bologna.

> 34 Carreggio, attendamento, accampa-
mento e grande artado pet.comple•
tare le dotazioni delle divisioni at-
tive.

Capitolinei quali non vi è inscritta alcuna
somma, conservati per memoria perchè
riguardanti spese ripartito la padanni,

i l

MINISTERO DELL'INTERNO,
Avviso di concorso.

Doventosi provvedere alla nomina di un mediBD
Visitatore di L' eategoria presso l'uflicio sanitarlo di
Nicosia (Catani4 per un triennio, coll'annuo assegnodi lire cinquecento, viene a tale efetto aperto un
concors.o per titoli a forma del regolamento appro-
Tato con decreto 1· marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte a

detto concorso ovranno far pervenire al Ministero
dell'interno a tutto il 20 agosto 1869 le loro istanze
corredate det documenti indicati all'articolo 2del re-
Solamento sammentovato, del quale i concorrenti
potranno prender notizia presso le rispettive prefet-
tare e sottoprefetture. .

Firenze, 151aglio 1869.
14 Direttore Capo di Divisione

A. Scisona.

AflNISTERO DEI LAVORI PiglBLICI
DIREZIONB GENERALE DEI TELEGRAPI.

Il giorno in del corrente mese fa aperto a Soveria
Mannelli (provincia di Catanzaro) ed a S Giuliano
(Bagni, provincia di Pisa) un ufficio telegraßeo al
servizio del Governo e dei privati, com orario di
giorno limitato
Firenze, 16 luglio 1869.

BlBEZIONE GENEalLE DEL DEB110 PUBBLIC0
{Pruma pubbhcasions )

Si ë chiesta la resufica dell'intestazione d'ena
rendita iseritta al consolidato 5 Og0 emessadalla DI-
retione del Debito Pubbbeo di Torino, n. 15916, per
L. 250 a favore di Basso Teresa nata Guerra fa Do-
menico, allegandosi filentità della p•rsona mede•
sina con quella di Basso Teresa nata Guerra fu

Giuseppe.
Saditadachianque posm avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso,con intervenendoopposizkni di
sorta, verrà pratienta la ebiesta rettaica d'intesta•
zione.

Firense, li 14 laglio 1869.
Per il Direuore Generale

6. Cuarour.r.o

PAllTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GRAN BAST&GNA
Il Times in un articolo di fondo, accennando

alle concessioni che farebbe indubbiamente ITm-
peratore dei Francesi, in segmto all'mterpel-
lanza del terzo partito, così scraveva il giorno
prima che il messaggio imperiale fosse letto
alla Camera dei deputati del Corpo legislativo
di Francia:
LTmpero vi goalagnerà molto moralmente

perchè così disarmera l'ostilità o farà tacere
almeno i clamori dei più ambiziosi nemici del
governo. L'Imperatote ne raccoglierà almeno il
vantaggio d'aver fatto un posto a certi suoi
avversarii attuali, e di trovarne ungan na-

niero pronti ad accoglierequesta iiforma. Non
ci aspettiamo che l'Imperatore accetti mai il
carattere di sovrano costituzionale sul modello
anglo-annovertse. Un sovrano potente modi-
fica costatazioni, e qualunque ministro egli ab-
bia, questi froterà sempfe un padrone nell'uo-
mo che guadagnð da så la sua coront e che
per tutti questi anm seppe tenerla nel buono
come nel cattivo tempo. La dottrina che il so-
Trano regna, ma non governa, non fu mai ac-
cettata dal popolo francese. Nella stessa In-
ghilterra è d'origine recente.
It nostro ultimo grande storico (Aladanlay)

dice che Guglielmo III era il suo proprio mi-
nistro degli affari esteri, e che non solo ac-
condiscentlevasi a tale accomodamento, ma che
si sarebbe anche considerato come un abban-
dono della sua prerogativa il lasciarsi control-
lare in simile materia.,Così, il popolo francese .

aspetta e cÍesiderg realmente che l'Imperatore, I

pur rispettando l'opidione þubblica, pensi ed
operi da sè in tutte le questioni concernenti
le relazioni estore del paese. Esso si adirerebbe
di vederlo far la guerra contro il volere dei
rappresentanti della nazione; ma l'approve·
robbe di trattare direttamente colle nazioni
estere à di essere il capo del suo consiglio di
ministri.
L'Imperatore rinunzierà in favore della na•

sione al suo potere esclusivo ¡ ma la nazione
non sara rappresentata da alcuno che sia ca-

pace di divenire un rivale dell'Imperatore in
popolarità od in potenza. Egli sarà sempre il
primo personaggio del paelle, e a tale altezza
clie il paragone à ifnpossibile. Se egli accon-
sente a inodellare la sua costituziorre sull'opi-
nione della Camera, avrà il diritto di scegliere
i suoi ministri fra un maggior numero d'no•
mini politici, e la sua influenza sarà sempre
ne' suoi consigli il gù potente elemento. Que.
8È$ pOBÍEi0Ba è il prlvdegid d'un sovrano ec-

cezionale, e l'Imperatore ne sarebbe diffÍcil-
mente spogliato durante la sua vita.
La ripugnanza ch'ei può avere ad associare

altre persone alla sua autontà proviene da
questo sentimento, comune a tutti i principi,
che cedere qualche cosa è virtualmehte cedere
tutto, e che il demone della libertà costituzio-
nale non sarà soddisfatto se non dopo aver
tolto ad uno ai uno al sovrano tutti gli at-
tributi del potere. Non neghiamo che questa
sia la tendenza e che ciò possa efettuarsi sotto
un regno futuro, guando il quarto Napoleone
si troverà così sprovveduto di forza contro gli
eventi come lo è un re d1nghilterra. Ifa quanto
8Î 60vrano attuale, è difficile concepire che
nessun mutamento nell'organizzazione del go-
verno possa indebolire la sua potenza reale, ed
egli non ha veramente alcuna ragione perso·

nale di mantenere contro il governo costituzio-
nale un geloso timore.
Negli afari interni fasidererebbe maggior

indipendenza, ma dubitiamo,vi a un sol no.
mo di Stato di cui egli volesse preferire il pa-
rere a quello del suo sovrano. Ervi un piccol
numero di personaggi che acquistarono rino-
manza oratoria, molti giovam che hanno atti-
tudine agli afari e che renderebbero grandi
servigi nei diversi rami dell'amministrazione;
ma, per quanto ci è posambile di vedere, non
evvi un solo uomo verso cui la nazione si ri-
Volga come verso 11 sino capo o che possa
prender posto in un gabinetto dellimpero sen.
za il favore del sovrano. Queste considerazid-
ni sono importanti per apprezzare l'efetto che
può produrre )a concessione d'an'autorità le-
gittima al Corpo legislativo.
Il paese che oggi avrebbe vergogna di fa-

sciarsi menare a bacchetta, è gronto a lasciarsi
guidare al coperto di istituzioni libere ch'esso
avrà conquistate per suo proprio conto.
- In un articoloposteriore, cioèdopo fatte le

concessioni, il Simes s'esprimerainquesti sensi:
Se l'Imperatore non concede in una sol volta

qiiaató era domandato dal terzo partito, con-
cede per tanto che il rimanente può conside-
rarsi semplicemente comeuna quistione di tem-
po. Soprattutto l'Imperatore ha francamente
abbandonato l'attitudine di resistenza assoluta
che alcuni dei suoi aderenti gli avevano consi-
gliato. Egli spiega la sua prontezza a prendere
in considerazione qualunque riforma ragione-
vole e così apre una via sicura di progresso con
le istituzioni dell'Impero.
Il Morning Post parlando dello stesso argo-

mento dice che l'Imperatore avrà riportato un

gran trionfo se potrà riunire una maggioranza
costituzionale, la quale sappia applicare felice•
mente il Governo parlamentare all'Impero fran-
cese.

11 Bus loda energicamente l'Imperatore
perchè è rimasto fedele al suo pa#o colla na-

zione ed ha aggianto si grandi atti personalidel
suo regno le istituzioniparlamentari.
11 Daily News scrive com'appresso:
Se lepromesse vengono fedelmentediaatenute

gli Stati costitutionali &Europa potranno ialu-
tare il ritorno della Francia nel loro numero

a vedere in ciò una nuova garanzia di pace.
Nulla di quanto ha fatto l'Imperatore da tanti
anni in qua, sembra essere così perfettamente
prudente quanto la dichiarazione di esser pron-
to a soddisfare i desiderii della Francia accet-
tando i principii del Governo parlamentare.
L'Herald trova il Messaggio imperiale una

cosa nainrale e spera che in grazia di esso ter-
minerà quella crisi politica in Francia che
aveva preso già un aspetto molto sdrio.
Gli altri giornali inglesi, chi più chi meno,

lodano tutti le concessioni fatte dall'Imperatore
e le riguardano come un pegno di pace.
- Il Times annunzia che a Sheffield fu te-

nato un gran meeting per appoggiare il signor
Gladstone ed il bili sulla Chiesa d'Irlanda. Il
meeting era presieduto dal mayor a gnor T.
Moore.
Fu proposto dai sig. 1)unn e dal rev. Loxtin

la seguente risoluzione:
Il meeting riguarda lo stabilimento dell'agua-

glianza rehglosa nell'Irlanda, come unatto ne-

cessario, e giusto; esso saluta con gioia il bril
proposto dal governo di S. M.ed adottato dalla
Camera dei Comuni. Esso condanna energica-
mente i intitamenti introdottivi dalla Camera
dei Lordi aiocome quelli che violano il principio
del bill e sono attia provocare il legittimo mal-
contento del popole irlandese.
Dopo breve disonssione I;; risoltizione fu ap-

provata a ghisi udanindth.Quindi si14ottò una
petizione alla Camera dei Comuni, in má la
si prega d'usare tutti i mezzi costituzionali af-
finchè il bili del signor Gladstone riceva la pri-
sting forma e il principio dell'uguaglianza reli-
giosa sia stabilito in modo da assicurare il po-
polo irlandese della giustizia e del buon volere
del Ëarlamento del Regno Unito.
- LosWsogiornale ha relazionedimeetings,

tenuti a Edinburgo, Glasgow, Dundee e Dal.
keith. Le risoluzioni prese in questi gneetings,
sono tutte conformi a quella presa dal meeting
di Shefield.

FRANCIA
Il principediMetternich èritornato da Vienna

a Parigi ed ha ripreso tosto la direzione del-

l'ambasciata d'Austria. Ilambasciatore abban-
donerà nuovamente Parigi alla fine del mese
¢agosto, epoca in cui avrà un congedo di due
mesi ch'ei andra a passare nelle suo terre in

Boemia.

RONABOBIA AUSTRO-UlIG&BICA.
DaVienna 15 lußlio si scrive per telegrafoal-

l'Oss. triestino :

Nella odierna sedata della Delegazioge del
Consiglio dell'Impero, il conte Beust comunicò
che 8. M. l'Imperatore riceverà la Delegazione
deLConsiglio delPImpero sabato mattina alle
o'ge 11. Mandelbliíh presentò una petizione della
eittà Ohnhts, perchi sia prosciolto da vincoli

' an6 spazio riserbato alle costruzioni

mi .Wihterstem propose che venga nomi-

natiinna cámmissionedelbilancio, composta di
¾anilmbri. Questa proposizione fu approvata.
IndiTprocedette all'elezione della Commissio-
ne. La sedata continua.
-- In datif di Linz 18 luglio ,i giornali an•

strisci recano :
11 vescovo indirizzò oggi a S. M. naa protesta

contro lasentenzapronanoista dal tribunaledei
giurati. Il difensore ha intenzione di presentare
all'Imperatore una domanda di grazia. E ver-

dettodelgiuri prodosseviva sonamidonenella
popolazione.
-- La nuova Presse di Vienna assicura che

rimperatorecon antografo del 15 corr. ha fatto
grazia al vescovo Radigier.
Un dispaccio giunto stamane annunzia elle il •

vescovo ha rifiutato la grazia.
-- B giornale istesso ha da Briinn, 13 luglío :
Un tafferoglio avvenuto nella Josefstadt de

generò in un sanguinoso conflitto. I tumultuanta
erano muniti d'armi da fuoco.B militare esept
alcune scariche. Alcuni civili rimasero ucem e

parecchi feriti; tre soldati sono morti. Dicesi

che nel pomeriggio sia stata uccisa una guardia
nella stazione ferroviaria di Ronits. Presente-

mente (ore 10 e 45 minati di sera) rega la

quieto. Il pomerio dellacitta è chiuso di fuori,
alcune vie sono occupatemißtarmente. Alancano
particolari.

8VIEEEBA
È noto che nel 1867 si tenne a Parigi una

Conferenza internazionale, alla quale conven-
nero delegati di venti Stati d'Europa ed Ame-
rica, e che essa ha risolto le basi sulle quali
potrebbe interrenire an accordo dei diverst st•

stemi monetarii, in modo che si possa mettere
in corso un'unica moneta. Nelle basi fu am-

messo Poro come unico piede monetario, e
come denominatore comune il pezzo d'oro da

fr. 5, a 9/10 di fino. La Conferenza si è pure
occupata del modo di giungere ad un rismtato

pratico, ed espresse il voto a che alla trasfor-

mazione del 6iatema NOnetario nel senso delle

precitate basi si proceda, per quanto possibile,
mediante trattatt ».
LaConferensa era appena chiusa, che l'Aa-

stria espresse il de6idariO di entrare
BelÎ& Vla

proposta, e già nel luglio 1887 veniva elabo-

rato in Parigi da rappresentanti della Francia e
dell'Austria un progetto di trattato per sprare
a questa Padesione all'unione monegat la del

1867, in quanto riguarda le monete d'oro. Que-
sto progetto di convenzione doveva eesere soh-
toposto agli Stati delPUnione per Is ratincal
I relativi passi partirono dal Governo fran-

. cese, che ò specialmente incaricato di darsgere
i negoziati perPUnione. Senon che questo Go-
verno, invece di spingere sollecitamente alPse
cettazione della proposta delfAustria, incaric&
una Commissione di continuare gli studi già
incominciati sulla gaistione del piede mone-

tario dal punto di vista degli interessi francesi.
.
Intanto l'Austria, che aveva bisogno di mi-

gliorare il suo sisteme Ananziario, stancavast
di aspettare, e risolvevasi di procedere da sè,
presentando ai Consigli delle due metà del-

I'ímpero un progetto di legge, la cui accettas
sione avrebbe per consepensa didare a que-
sta monarchia un sistema monetarzo, che sa-
robbe analogo a quello che trovasi esposto
nelle basi state adottate dalla Conferenza .del
1867. Secondo questo iiloteaú, Panità mone-
intia austriada sarebbe il nórino austriaco d'oro

con 9/10 di fino e del valore di franchi 2 50i
ma non si conierebbero nionete da un fiorino,
bensi soltanto di 4 èd 8 Sorini, valog dire da
10 e 20 frapelli, alle quali se ny aggmogereb.
bero altre di 10 fiorim, cio6 franchi 25, lo che

11 earcere (in un locale dell'Università) può
estendersi aino a quattro settimane. Si può,
secondo le circostanze, alleviare la pena col
permesso di frequent" a scuola.
L'esclusiono ñall'Università può estendersi

da uno a quattro anni. Non impedisce che il
punito sia accolto in un'altra Universita.
L'esclusione dall'Università devepronunciarsi

soprattutto se lo etudente fu sottoposto a pro-
cesso avanti alle autorità giudiziarie, e punito
per colpa grave o disonorante.
L' ispettore disciplinare pronuncia la ri-

mostranza, e può condannare al carcere sino
ad otto giorni. Naturalmente egli procede in
TÎB BOminaria, Dei CB8i Ï10Ti in Via CODCiliativa.
In casi più gravi esso istruisce il processo e

deletisce la cosa al Senato, che pronuncia le
pene maggiori. L'imputato può ricorrere in ap-
pello: al Senatocontro la sentenza dell'ispettore
disciplinare, al ministro dell'interno contro il
giudicato del Senato. La procedora è sem-

pre sommaria , e nei casi lievi orale. Si dà
avviso della sentenza che pronuncia l'esclusione
dall'Università ai parenti ed alle altre Univer-
sità tedesche.
Le funzioni dell'ispettore disciplinare sono

talvolta assai delicate; esse richiedono molto
criterio ed anche del tatto. In Heidelberg ed
anche nelle Universitä prussiane quelle funzioni
sono ora affidate ad un impiegato dell'ordine
giudiziario. Esso ha rango oguale a quello dei
professori, e questi sono in Prussia parificati ai
consiglieri delle Corti d'appello Nelle Univer-
sità badesi si accorda ai professori ordinari più
distinti il titolo di hofrath (consigliere aulico),
ed anche quello superiore di geheimerath (con-
sigliere intimo).
L'ispettore disciplinare è coadiuvato nelle

sue funzionidal bidello dell'fJniversità. È spesso
il martire degli studenti, ina pare che in quasi

tutte le Università tedesche vi siano buoni
bidelli, amati o per lo meno tollerati dagli stu-
denti.

L'Allegato num. IV contiene, oltre il bilan-
cio dell' Università, il quadro degli stipendi
del personale insegnante e del personale infe-
riore.

Fra gli studenti ve n'ha d'ogni condizione
sociale. Accanto ai figli di Principi regnanti o
di Principi mediatizzati, si vede il poverello che
studia solo perchè ha ottenuto un beneficio
(quello che noi chiamiamo pensione o mezza

pensione). Il vivere, anche nelle Università del
mezzodi della Germania, è rincarato assai. Mi
si aferma che il minimum di cui uno studente
dev'essere provveduto è di 850 a 900 franchi
per gli otto mesi dell'anno universitario. Oltre
Palloggio ed il resto devonsi pagare gli onorari
ai professori od ai privati docenti per le lezioni.
Essi ascendono in alcune carriere a somme

piuttosto rilevanti. Lo studio della medicina è
quello che richiede maggior danaro : si calcola
che sianecessario spendere non meno di 1100 fr.
per le lezioni di medicina in tutto il corso: ag.
Giungendovi i diritti a pagarsi per la laurea
dottorale in medicina, si arriva ad oltre 1700 fr.
Gli studi di giurisprudenza costano meno : ba-
stano circa 400 fr. per tutto il corso di quattro
o cinque semestri. Gli studi di teologia sono

quelli che costano meno di tutti. Nella facoltà
filosolica ei deve spendere molto in onorari per
le scienze naturali, poco per le matematiche,
Storiche, filologiche o metafisiche.
Anche sul mantenimento della tassa scola-

Stica pagata dagli studenti ai professori si
disente ora molto in Germania. Allato al van-
taggio evidente di fare una condizione pecunia-
riamente vantaggiosa al professore, di stimolare
la sua attività, e di forzare indirettamente il

giovane ad approfittare d'una scuola per cili

deve pagare (secondo Pesperienza fatta anche

negli spettacoli, che sono meno stimati quando
sono gratuiti) , v'ha l'inconveniente grave di
rendere più difficili gli studi pei giovani affatto
SprOvvisti di mezzi di fortuna. Affermasi, per
esempio, che ai soli ricchi sia accessibile ora
lo studio della medicina e delle scienze natu-
rali. V'hanno bensì benefici sotto diverse forme
(dispensa dall'onorario o da metà di esso: ta-
vola gratuita, qualche volta 60|0 per Ére giOrni
della settimana, ecc.) , ma queste istituzioni
sono scarse, e naturalmente non bastano all'uo-

po. Alonnipropongono di sopprimere affatto la
tassa scolastica degli studenti , accrescendo

però in modo rilevante lo stipendio assegnato
dallo Stato ai professori (1). Meglio sarebbe a

parer mioche lo Stato fondasse un maggior nu-
mero di ðorse o benefici, sovrattutto per le
scienze in cui lo studio è più costoso (2).
Ecco un quadro statistico degli studenti im·

(i) La soppressione della tassa scolastica trar-
rebbe con sè quetia detristituzione del privati do-
centi, i quali non hanno altro onorario. Ora è ap•
punto l'istituzione dei privati docenti che distingue
le Università tedesche dalle altre.
(2) Heidelberg e floon sono le Università preferite

daglistudenti non sprovveduti di mezzi di fortuna.
In molte Università della Germania del Nord parte
delle lezioni è gratuits (puMace). In Heidelberg ap-
pena il 5 per cento degli studenti chiede al Senato
la dispensa dagli onorari: in Kiel il 60 per cento
ed a Leipzig il 40 per cento studiano gratuita-
mente.

Gli internati, o convitti, mancano quasi alratto nelle
Università di Germania. In qualche faeoità cattolica
di teologia vi sono del aanvitti direttidai preti, sotto
sorvegliànza del vescovo. Tanto i professori quanto
i privati docenti avrebbero la facoltà di tener pen-
sione di studenti: maquesti non vogliono rinunciare
alla loro vita libera, e non ne approûttano. Ad Het-
delberg non v'ha cheun maestro pnvato d'inglese
il quale ha in pensione alcuni studenti americani ed
inglesi.

matricolati nell'Universitàdi Heidelberg nel se.
mestre precedente:
Badesi 163, prossiani 151, bavaresi 33; di

altri paesi tedeschi 60. Austriaci, aldi qua della
Leitha 5, ungheresi 8, svizzeri 49, francesi 3,
inglesi 9, russi e polacchi 23, armeni e delle

provincie del Caucaso 4, americani delNord29,
olandesi 5, belga 1; portoghese 1, gredese 1,
3 serbi, 2 brasiliani, 1 giapponese, ecc. Niun ita-
liano. Totale 559.
I quali si dividevano così per facoltà:

Teolo5i. . . . . . 63, di cui 27 stranieri, 36 badesi
Giuristi. .

.
. . . 277, 212 65

Medici
. . . . . . 70, 45 25

Chimici e farmaci-

sti, cameralisti,
filoson e 51ologi 149, i12 37

V'erano inoltre 93 uditori liberi. Nel seme-
stre precedente studiavano 780 scolari, di cui
601 stranieri e 179 badesi. Vi fa quindi una di-
minazions di 137 studenti (1).
Si vede da questa piccola statistica che l'ele-

mento badese è in minoranza ad Heidelberg. E
maggior numero degli studenti appartiene alla
Germania del Nord :molti ufficiali dell'esercito

prussiano chiedono ed ottengono facilmente un

congedo per intraprendere e compiere i loro
studi ad Heidelberg. Anche gli altri studenti
sono per lo più costretti a fare il loro anno di
servizio volontario nell'esercito, ed a sospen-
dere perciò i loro studii. Il che dà loro il modo
di propacciarsi, senza troppo danno degli studi,
quello sviluppo fisico, per cui secondo il dottor
Mohl, non ai provvede abbastanza nelle tede-

sche Università. Notisi però che ad Heidelberg
v'hanno maestridi ginnastica, di equitazione, di
scherma e di nuoto.

(I) Nei 1868, i4,000 scolari studiavano nelle 23
Università tedesche. I professori ordinarifarono 750,
i professori straordinari 342, e 310 pare i privati do-
centi.

Lo stesso dottore Mohl in un bellissimo sta-
dio da lui pubblÏcatÀ recentòÙenkintorno alle
Università istituisce un confronto fra le Univer-

sità tedesche, francesi ed inglesi, e dimostra che
le prime sono ordinate in guisa da rispondere
ampiamente alle esigenze Bella scienza pura, da

fare, se mi è lecito di così esprimermi l'uomo
dotto: le seconde provvedono meglio alfinse-
gnamento pratico e professionale: le inglesi e-
ducano lo studente a divenire un gentiluon>o.
Non seguirò l'erudito pubblicista in questi pa-
ragoni che non entrano nei limiti tracciati a

questo modesto rapporto. Osserverò soltanto

essere mirabile come il popolo tedesco abbis

svolto e realissato meglio d'ogni altra nazione
il concetto della liberta della scienza, assai pri-
ma di aspirare ad attuare lo stesso concetto

nelle istituzioni politiche. L'organizzazione così
hberale della Università, identica nei diversi

dtati in cui era divisa la Germania, malgrado
lo spirito illiberale di cui alcuni di essi erano
invasati, deve attribuirsi infatti più che alle

leggi, ni costumi del popolo. I Governi tenta-
rono qualche volta, ma non riescirono mai ad
impedire lo sviluppo quasi autonomo delle Uni•
versità. E nel tempo stesso la libertà d'insegna·
mento non condusse mai a quelle conseguenze
estreme che altrove avrebbe potutto produrre.
Così non vi famai un insegnamento di principii
socialisti, o per meglio dire, di teorie anti so-
ciali: non vi fu lotta che nel campo religioso,
ma anche questa si tenne quasi sempre nelle re-
gioni serene del pensiero e della scienza. I Te-

deschi attribuiscono ciò all'indirizzo dato al

pensiero germanico dalla Riforma (1).
(1) È noto ehe Unteroe Melanchtone furono pro-

fessoridsUniversità. E nello Università, nell'immenso
sviluppo da esse dato, agli studi di lettere e Alusoia
(il così detto humanismus), la Riforma trovò il suo
massimo alimento.

(Continua)
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fu raccomandato anche dalla Conferenza del eards ehe alsi Ingue sende u termine per la pre- tie ancora inedite non che gli scritti pubbgean in Ûablens passa dal comando generale di Croa- gione furono arrestati sotto Paccusa di appar•
1867 per agevolare alPInghilterra l'entrata nel- Bentarlone degli scritu edaestivi, pel quali si aper• Italla dal i•del1888 allt lugUo1869 sopraafgomenti zia e Slavonia a quellod'Ungheria con residen. tenere ad una cospirazione carlista. Essi furonol'Unione. sero i concorsloon premi. (Eombardia) di medicina waterînaria, o di sooteenica. Tanto k

n a Pest. Egli viene surrogato a Zagabria dal trovati in possesso di brevetti firmati da Don

el '
r p

- Il Cearrier d'Orient pubbuna la seguente no- ¢sr ta a doit a generale di cavalleria Mensdorfl. principe d¡ Carlos.
IIadrid, 16.la Francia si ò ñnalmente risolta a convocare Po cara di Midhat pasolå si a scoperto sotto le

a a po Nicolsburgo, già ministro degl'esteri dell'Au-
Le Cortes hanno aggiornato le sedutò al 1'gli Stati dell'Unione in una Conferenza per il rowine delrantien Babilonia un palasto pienodi rie' una scheda sußÉollata conishebte 11 nome dell'an. sitia e rinlasto in disponibilità fin dal no-

ottobre26 luglio in Parigi, per deliberare sul progetto chezze archeologiche.Tra gUoggetu più enriosi11- tores vembre del iBS6.11 tenente maresciallo conte Parigi, 16n ne o ra a n ura a o ca ma d la in ibetamµtiRei ao p sto Thelpperg 6 stato nominato comandante gene Il Pi lie assicura cheilnuovo gabinettoraràsere disposto a farsi rappresentare in questa di quelle pagine trotaasiin istato di perfettaeonser- 18. I glarati saranno goedsatidalla Commissione role a Leopoli. Il suo predecessore conte Bi- così costituito:
, ,

Conferenza; ma ha mandato innanzi due riser. vazion" direttridosottosegnata.-Ëssisarannodistalin tante got de Saint-Quentin, generale di cavallena e Forcade all'interno; Duvergier alla giustma;ve, quali sono the 1° siapprofittidiquesta Con• sezioni quante saranno le sezioni degli oggetti da stato ammesso a far valere i suoi diritti alla La Tour d'Auvergne agli affari esteri; Magneferenza per occuparsi anche di altre quistioni, R. ACCADEilIA DELLE ARTI DEL DISEGNO esaminare. - A elascanasezio0e saranno destinati
CD5i0De e ricevette in pari temp0 la gran alle finanze; LeronŽ all'agricoltore; Gressiere quindi il programma non sia in modo asso-

IN FIRENZE. anoopikcommissariteltidalsenodella Comunissione 9 *

l veri ubblici Iti aultallamarina;Nietallatuto determinato; 2' che i lavori delPAssem- eseentries, e incaricati di ordinare gli oggetti espos croce dell'ordine di Leopoldo. ai a p ; g
blea federale ore doloinquestomomento, Concorsiannualidelfanno1869

stiesottoporliall'esamedeigiarati.--isieratied! Un telegramma da Pest annunziacheil guerra.deve chiedere chen Conferenza sia protratta a unsta o
commissaricomporranno tacomminione essentrice.

governo ungherese ha accordatouna pensione Le informazioni degli altrigiornalinon fanndverso la metà di agosto. (Gass. 2'ie.) aannati per ottare al godimento delle piccolo pe gen dCnoons tm re ed i e ar a vita alle vedove di sei generali degli hon- però presentire una prossima formazione di ga-
Blonid'interaggiamento'

20. Essi saranno attributi per oggetto,e nell'as• veds giustiziati ad Arad nel 1849.
bin to.

ANOTIZIE VARIE · ..it'J.n°':J.ti'°" 'AA .°r'r'? C*"" N::",:•"'.g'•.d I ogg Ilbilanciocomeaustr aricocheestato Nella causa della Società immobil lil i-nato: at di sotto dei 20per rarchissuura coslie etassi dell'esposizioie ed 11 concorso deue comunicato alle delegazioni cisleitana ed un- banale ha dichiarato responsabili gli amminí•si legge nelvitalia Mincare: I concorrenti, alunni dell'Accademia, esibiranno i memorie potranno conseguire premi di maggiore o gherese riunite a Vienna presenta un importo stratori. Gli azionisti saranno risarciti.Siamo informati che nel secondo periodo i campi certlicati di avercompiuti regolarmenta i corsi minorgrado onom ottenerne alcuno, secondo che of totale di 85 958 803 florini di s eso. La parte Vienna, 16.d'istruzione saranno comandati: quello di Somma delle scuoledi disegno di igura,dÍ areldtettura e di friranno materia di pió o meno alto merito o di nes• ' 'dal luogotenente generale Avogadro di Casanova ornato.
,,,,, contributiva spettante all'Ungheria è di flo- Cambio sa Londra- 124 70.conte AlessandYo; quello di Verona dal luogotenente I giovani, che nonavendo seguito i corsi dell'Ac¯ 21. La proclamazione dei premi avrà luogo nella rini 25,786,141. Quella dei paesi cisleitani Londra, 17.generale Luogoni car. Ambrogio, cademia per ciò che al riferisce alfarte, nò nelle domenica 12 settembre raggiuns6 la cifra di 60,167,609 faorini. La Camera dei Comuni respinse ancora naIl coman Jo del campo di S. Maurizio sarà dato al pubbliche seaole per elò che riguarda le relative Torino, 9 aprRe 11169•

da to introdotto dalla Cameradei Lordimaggior generale Poninski conte Ladislao. scienze, sarannoamadssibili nonostante purchè su-
A Comunissions dirsuries La Camera dei magnati ungheresi approvò emen men

biscano con ladiesami sulle materia seguenti: senz'alcun cangiamento la convenzione po. nel ball sulla Chiesa d'Irlanda.- Lo stesso giornate annunzia i seguenti movi- I conoorrenti al nudo disegnato sulle regole della Pella provincia:
b ld d La Camera dei Lordi discutera martedì glimer,ti militari: prospettiva lineare: Dot re GEausarn. Stale C0i PriBCigati ÛûRU ißDi, i isegn0 i

emendamenti della Camera dei Comuni.L eomando della brigata Ancona è temporanea- I concorrenti al nado modellato sai primielementi legge sulla ferrovia dell'0vest, e quello rela-'mente trasferto da Catanzaro a Reggio (Calabria). di architettura Pol mobicipio:
Il 43• fant. da Sulmona è trasferto a FireREe• $ OODODirBBil $Îl'0FRaf0 Enlle regole della prospet- mC Faiscasco, ivo a gius izia.

Co del
Un supplemento annesso alla Gazzetta,Il regg. cavall. di Lodi a Vicens2 id. a Bologna- tira lineare;

Pel Comizio rio
La sessione ordinaria del agresso d'oggi contiene : l'Elenco degli attestati

- De mani mattina a ore 1° ef ¡2 il R. Istituto mu- I concorrenti all'arcMieusra,oltre che sulle regole gaga . Chill pel 1869 e stato aperto it 1• giugno con di privativa rilasciati nel 2• trimestrestealedi Firense darà nella sala Sboici in borgo hiesse,sullageometria,sull'algebra,sallageometria Ascom-x saxo. un messaggiodelpresidentedellaRepubblica. 1869; l'Elenco degli attestati di priva-SaM mCar 6, salaproes di sindio. Il programma
donttiva a t gai

no le seguenti:
Per la Senola w mria Nella parte di questo documento che riguarda tiva invalidati per non eseguito paga-

pregevoli perzi di le
d

I o i ,9 Un'aneademiadisegnata dalvero peri conoorrenti Bassi ROBERTO. gÎl SIÎarl OSt6rl, 11 SigB0r PerêE RDBUR218 0ÍÍÌ- mentO di tassa al 31 marzo 1809; e un
eseguiranna, non è adubitare, con quella maestria

à ando disegnato; Per la Sot:letà delle esposistoni: cialmente che le Repubbliche alleate del Pa- Elenco di pensioni.di cui seppero darei già tante prove.
U aoest modellatadal Toro per iconcorrenti

maarrasta, roles.
cificosi sono messe d'accordo per conchiu-

-Unanuova commedia d'autore italiano si rap- Un disegno dal basso, o dal tutto rlliero, condotto dere colla Spagna gun armastizio che sara UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
presenta questa sera atrarena Nasionale. S'inutela apiena essenzione periconcorrenu alformato;

, mantenuto fino alla conclusione d'una pace Firenze, is luglio 1869, are 1pom.Iratrimoni, e n'à autore ii signor Emulo Laurati. La misurazione e 11 disegno di un particolare
definitiva. Il tempo ë stato bello su tutta la Penisola.La serata ea benenzio del bravo e simpaticissimo di un antico monumento per i conoorrentialfar:Ai-

i : Alzamento barometrico di 1 a 2 mm.; venti va-primo attorestorane, easpare Lavaggi. **lu egolamentospeciale determinerà le diseiption , I fogli patigini sono riboccanti di notizie DISPACCI PRIVATI ELETTRICI riabin e marea poco mono nel mezzogiorno.
O
- Umnani at Giardino della R. Società Toscana di di questi concorsi ehe avranno inemninelamento11 e di voci relative alla crisi ministeriale ecl (AGENZIA STEFANI) Si mant0Dg0BO alte le preisiOnineliad•070st di

ginoebi, re I,
s ta fastaœeampestre, con 30 leSguo rreenhverranno gladicati degal del pre- alla probabilitã che la proroga dàl Corpo le- Vienna, 16. Europa.

b- Serirono da Magenta allaLombardische ta notte
mio godranno di una mensile pensione di italiane gislativo cessi da un aloniento all'altro. Stando La Nuova Stampa annatizia che l'arciduca Tempo sono.

del18 al ti cadde colà una grossa grandine, sfrot- lire 30, la quale potrà venir eonfermata di se- alle informazioni dei giornali piû autorevoli Guglielmo fu nominato comandante della land·
OSSERVAEIONI METEOBOLOGIGHBtando i vigneti di una metà dello sperato raccolto. -Destre in semestre per un periodo non maggiore di l'intprregno ministerialê sarebbe alla vigilia scher dell'Austria occidentale·

y,,,,,g a. g.,..de risie..ssorg.assurais diFires e

co a
e a

se i utli 'is u a tideyo n oarmai i mareb e o sci .11 yescovo Rudiger riensò di scoat il per-
Nel giorno 16 luglio .

seguitò anche it mattino successivo, ha seemste le di naseita dal giorno 16 al 4127 luglio corrente dalle ministri dimissionari continuerebbero in ca-
dono che gli fa concesso dall'hoperatore.

conseguenze pur troppo dolorose. ore ar e addl 5 e i
.

rica i signori de Forcade la Roquette, Magne' Chiusura deRá Bors
Parigi, 16. e antim. s po., e pom.

-La Gassetta di Yerosa contiene la seguente let. Visto per 11 presidente il maresciallo Niel a l'ammiraglio Rigault de 14 15 mme a em a =

.
I a m

, a qualche L'hpenore de e

acco o • Genouilly. Nel notero dei nuovi personaggi Rendita francese 8 •[.. ; ; . . 71 95 71 75 \
aero . . . . . . . . 157,0 756 o 155,7

tempo la natura ingenerale non à Pià quella d'una i r
che entrerebbero-a parte del gabinetto si ci- Id. italiana 5 •¡, . . . . . 55 27 55 15 Tumom o em

ri,o as o 26.0welta,e in questo anno particolarmente si vannoos- tano speciaÍmonte I S$gnori BussOR-ÍljÌÎauÎL e falori gipersi,servandodei fenomeni che fanno strabiliare um buon GENTENARIO
Nogent Saint-Laurens. Il principe de La Tour Ferrovie lombardo-venete . .641 - 545 ... Umiaith relativa . . 55.0 38.0 57,0esservatore. DELIA FONDAZIONE DEl.IA A. SCOOIADa mattinaa sera tu vedi le time e le gole del VETER1NARIA DI TORINO. d'Auvèrgne assumerebbe il portafoglio degli Obbligazioni. . . . . . . . . .241 - 243 -- Stato del cielo. . . . sereno sereno serenomonti avvolte in unadensa e calda nebbia chedifn- Menssa relatico aß'Esposizione agraria e
esteri. Ferrovie romane . . . . . . . 52 50 54 -

direzione . . 80 O 210

1 d
ne n 09

PO c C

o zie che s et ono al a t O . - Ven IDEsa . le debole de

mp n i ia ee
ono ùa el usa se i. La solennità del centehatio avrà principio sua

nistro di Stato signor Ronker assume la pre- Credito mobiliare cose .237 - 238 - sPETTacol.I D'OGGIOnlinnaagitastone. queste sono illusioni sate, ore 9 antim. det 10 settetabrecolla lettura di un di- sidenza del Senato; che il ministero di Stato
Obblig. dellaRegiaTabacchi.428 - 421 - TE&TRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8 - Laico ambe I

tinti botaniel di qui che rso innauguradone ne miesul ella Re- ed il bmineister della Casa dell'In eratore e Azioni id. id. .638 - 688 - drammatica Comp. di C. Lollio rappresenta:Ieri poi verso le ii di notte si sentirono lievi deto-
2. La R Società ilarloaaledi medicinaveterinaria

delle ar sono soppressi e loro at-
, Vienna, 16• Lapolvere negliocchi. - Ballo: Brahma,nazioni sul monte Baldo. Alle12seorgewasi un punto

terrà le sue sedate generali presso la sonola ansi- tribuzioni ripartite fra i dicasteri dell'interno Cambio su Londra : . . .
. . - - - - POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-Inminoso nel cielo, che dapprima sembrando immo-

dettanelle ore pomeridiane del Sigrai 10, ti, 12. e dei lavori pubblici. Londra, 16• zione de1Popera: Drispino e la Comorp-
o s dd

0 s e e
es : la que oe è anocooga nd

.

Lae ivo Consolidatiinglesi :
.

;
. . . 98 drid,9136.N• Ballo: Rolla.

Y a V
e n

4.Essa comprenderktra classidi prodotti: 'degli ranno i nuovi ministri. Sedici sergenti ed ufliciali di questa guarni- FRANCESCO BABBERIS, g¢rdMio.era sferica, sembrava gra ade come il sole. Come sai animatidomestici; 2· dellecoltureindustriali 3 dal- Vennero giå spedite le lettere di convoca-

rv

n ten o un c ma se rami Neo aa zionob i s le pes taab t d'Irlanda dopo LISTE0 UFFICIALE DELIA BORSA DI COMMER4l0 ( rense, 17 luglio 1869)

maa g.Italiana a Maano -- Adu- reera el imvean e i v o qure la le V A L 0 x IIl pre sidente alfaprirsi dell'adunanza annunzia ne, gli istrumenti e qualsiasi altro oggetto che serva Comuni.msere giunta da Firenze la notisia del reperimento all'arte veterinaria o alla sootoonica· La sera del 14 a quest'ultima Camera il
pe i s nviatLa n e deMa ietà Ques pa de i one è cIrooscritta al

signor J. Pakington ha chiesto cosa conti di sensita italianas oto . . . . sos. .
So 85 56 80 SI US 57 *L'assemblea denbera di spedire all'Esposizionedi- 7. L1 direzione somministra gratalismente a man. fare il ministero riguardo agli emendamenti agato5 Ö¡g lib I a rile1868 a a 80 20 80 10 m • •dattica di Torino il modello della Biblioteca scola- Sime e la lettiera dietro richiesta degli espositori• introdotti dai lordi nel billin questione.Senza $Iigas, sui ben eooles.6 0[0 , , , , , a a 84 80sties pel maestri di campagna da ritirarsi an'uopo 8. Alla classe2. (colture indungrieß) appartengono: As. Reglacoint. Tab. (earta) . .

• 500 m a \651 a 649 > • •da Firenze,
a) le piante tessili, le oleifere, le noncianti, le tinto-

dare spiegazioni sulle intenzioni del gabinetto Obb.6 a Tab. 1868 TitoliSi comunica 11 renðiconto dell'Esposizione didat- rie, le aromatiche, le sanarifere, le feooiensa; 6) la il signor Gladstone ha risposto sembrargli ile in earta og see . • 443 • 44: • • • •

Ilos che ebbe inogo nello scorso anno a Losanna p plante e le sostanze prodotte dall'agricoltura e non molto desiderabile che la Camera se ne oc- det Te.oro lstes p. 1õ • 480 • • • • •siannunziachelaBoeletàdeimaestridellaSvizzera compreseneuesovraceennateentegorie,comeeanne'
cu isenza ritardo. Si convenne oi che la AzionideRaBancaNas.Tosennaalgenn.18691000 • , , , , a 1%0mtende inviare speciali rappresentanti al Congresso pistacchi, capper), trebbia da spazzole, cardo dei la- U U DetteBanca Nas.Begno d'Italia a i gema.18691000 1970 1960 a a a o apedagocico itsuano che avrà luogo a Torino. . nainoil, cocciniglia eee.; c) maoebine, utensili eee... discussione del bill emendato-sarebbe postaal- c...a di sconto To.canain sott. • 250 • • • • • • •La presidsoza fa conoscere l'esito delle pratiche sati nella coltivazione, nell'ammanimento o nella fordine del giorno del 15 corrente. Banca 500 • • • • • • •Iniziate Perchè anche in quest'anno siano gli istituti conservazione dei prodotti di questaelassa hientre i Comuni si accingono a riprendere bl Tabacco 5 OIO .

. . . . . .
» 1000i o o • • • • •

e ucati'vi si pubblici che privati degnamente rap- 9. La classe 8' (orticoltura e poricoltura) racoc-
- Asionidelle SS.lf1r. Romane. . » 500 m apreso atati alla prossima Esposizione didattica di glie* a) le piante in iori, le ornamentali, i mazzi di in esame it bill, le popolazioni di ogni parte oesteen. relas.pel s olo(AnticheTorino. nori; 6) le frutta fresehe, le conservate, to secehe; del Regno Unito si radunano per esprimere il centrah'Toacane . . . . . . . • soc

th a e i b taag upar ena uta enlieelr ,e ;bi
, il WE* loro giudizio. Dei meetings ebbero già luogo e'4. y 11 o 1869

icipale di Milano si abbiano a delegare alcuni fra i mento, gli strumenti di coltivasjone, di preparazione aLondra, aShef0eld, ad Edimburgo, Glascow, b 0[0
suol pliresemplari insegnanti per accompagnare i e di conservazionedel prodotti. ed altre città importanti per protestare contro Obblig.5 Om daEle 88. FF. Mar. » 50( • • •saggi scolastici destinati per l'Esposizione di Torino, 10.Gli espositori delle categorie a), 6), c) saranno <*li emendamenti introdotti nel bili dalla Ca- am ss. Pr. Meridionali . . . . Igenn.1869 500 a , af 6 a als a .e per assistere a quei Congresso. distinti in dueserie: in grandi e piceoli produttori. ObbL 3 0¡O delle dette. . . . . . •l aprile 1868 500 e a 171 * 171 * *Il ear. Molinelli, sopraintendente delle scuole ci- Ilaollocamentonell'una o nell'altra serie sarà de. mera dei Iordi e per inviare petizioni alla Obb.dem.50LO ins.comp.dill e ad. SOE • > 440 438 • •viehe di Milano, interveauto all'adunanza, ringrazia terminato dalla C.unmissione eseentrice. Camera dei comuni af6ncheessa restituisca al Di |" ",

,
| | | .innanzi tutto anche a nomedel municipio il profes- It. In queste classi (2*e3') si accettano I prodotti bill la sua antica forma. ObbL 88. FF. V Emanuels a id. 500 a a • • • •sore Somasea per le soferti eure che egli si prese di tutta 11talia. Im ito comunale 5 010 . . . > 50l a a a · · •nello scorso annodi ordinare la svariata raccolta det 12. Sonopure ammessiall'esposizionele maoehine, Nella stessa seduta del M il signor Locke in sotto.orisione.

. . . . .
• Sol a a · • •saggiseolastici stati inviati alrEsposizione didattica gli attrezzi, gli strumenti een, d'uso agrario, par. King ha proposto la seconda lettura del bill Detto liber

.
. .

. * * * *<11 Genova. Soggiunge nonessere,per chivigilasugli ehó sieno di nuova invenzione, da qualsiasi paese che ha per oggetto di far scomparire la ine- $to iena
. . . . .

.
. . . » sol » • • • •Istituti civiei, nuovo il pensiero di afidare ad esem- provengano-

5 italiano in piccoli pensi . . » 11aglio 1868 a a a a a a 57 25plari maestri la presentazione a Torino dei saggi da iS. Sarà in facoltà della Commissione direttrice di guaglianza da cui sono colpite le figliuole per a idem
. . . . . . . . .1.pra.1ass . » • • • • 56 25offrirsi all'Esposizione didatties, e la loro dimora in ammettery! anche il some serieo. la successione ai beni immobili quando non I., Nazion. cooli , a = a a a a 81queha città ospitale þer assistervi alle adunanze del 14. Ciascun espositore dovrà far pervenire, franen esiste testamento. Scopo del bill 4 di stabilire eg y

* ca al apr. o . • •Congresso. di porto e non più tardi del 15 agosto, alla Commis-11 cav. Sacebi si rivolge allesocie direttrici di fem- stone dell'esposizione presso Puflicio del Comisio di
che quando un individuo proprietario di bem

miniti istituti che mtt rvennero in buon numero al- Torino una dichiarazione dei singoli oggetti che in- immobili muore intestato i beni stessi venga- o A us i L E o A xB I L D o A xB IVadunanzaperchè abbianoad inviare all'Esposizione tende esporre, additandone almeno approssimativa- no divisi fra i figli nella stessa proporzionedid e di T rino anche una eletta raccolta di la- m eLil volun e ed ico tizie tecniche, industriali,
dei beni mobili. Il signor Beresford Hope ha Livorno 5 · •••

Si notilica da ultimo il programma degli otto temi statistiche, che si troverauno unite ad oggetti,sa. proposto il rinvio della seconda lettura a tre geo, . . . . 60 sto. . . . . . . 90 sto.
. . . .

90 ft> 86 5 82da trattarsi al sesto Congresso pedagogico, per cia- ranno tenute in conto nel conferimento dei gradi di mesi, in altri termini, ha proposto la reie- Roma . . . . . . 80 Yienns • • • - · 80 •••
103 6seuno dei quali vennero eletti speciali relatori, merito; e potranno•:sse medesime consegutre pr zione del etto. La Camera si è ronun- An11cav. Saarabelli fa conoscere la capitale impor- mio indipendentemente dal capi a cui si riferiscono. prog p . . . . . A

tanza del primo tema proposto che accenna a studi 16. Gli animali dovranno consegnarsi allammis. ziata con 169 Voti contro 144 a favore della N
.
1 1 i i . 80 FrancofoÑ $

.
80 dto. . 90sull'obbligazione giuridica dell'istruzione primaria. sione, nel luogo dell'esposizionepresso la R. senola seconda lettura del bill che verrå discusso nel eenova . . . . .

30 Amsterdam
. . . 90 Marsiglia. . . . . 90Esseneto stato scelt a qual relatore di questo tema il di veterinaria dalle ore 8 ant. del 9 settembre alle Comitato di mercoledi prossimo Torino.

. . . . . 80 Amburgo . . . . 90 le oro . 20 57 20 55cav. Sacchi, viene il medesimo muitato a far prece- ore 9 del 10 successivo: gli attrezzi e le macchine
.dere alla presentazione del suo rapporto una rela- dovrannoessere consegnate dalle ore 8 ant, delgior.

S. M. il lie di Prussia è giunto ad Ems 1112
tione storica su ciò che venue studiato ed anche no 8 alleore 6pom. del 9; tutti gli altri oggetti dalle C0rrente.operato presso varie nazioni su questo vitale argo- ore 8 ant. alle 6 pom. del giorno 9. I.arestituzione Pareccllie nomine Si 8080 fatte ultima- 50!0 56 85 -82 t/, -80 t c. --57, 57 05 fine agosto. - Az. Sanca Naz del Regno d'Isalia 1960 cont. -mento. La proposta del car. Searabella venne ac- agli espositori sarà fatta dopo le ora cinque del> Obbt. 3 0,0 SS. FF. Merid. 171 cont,cettata. guente 6torno 12. mente nell'alto personale dell'esercito austro- Baindaco: A. Monma.La presidenza prima di sciogliere l'adunanza ri- 17. Sono ammesse a concorrere a premit le memo. ungherese. Il generale di cavalleria barone de
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COMMISSARIATO GENERALE

DEL PRW0 DIPAflTIMENT0 31ARITTW0
Avviso di segalto dellberamente.

A termini delfart. 85 del regolamento 25 novembre 1800 sulla contabilità

generale dello Stato si notifica che l'impresa

del lavoro di riduzione di 570 tonnellate di ferro vecchio, esistente
nel R. cantiere della Foce presso Genova e negli stabilimenti marit-

timi del Golfo della Spezia, in ferro nuovo

per la somma presuntiva di L. 90 000, di cui negli avvisi d'asta del
28 giugno

1889, è stata deliberata in incanto d'oggi sotto il ribasso di L 42 50 per ogni

conto lire d'importo.
11pubbitco àperció difadato che il termine utile per presentare le oferte

di ribasso del ventesimo scade al mezzodi del giorno 28 ingilo 1889, regiato
alforologio dell'arsenale marittimo, spirato qual termine non sarà più accet-
talaqualsiasi olferta.
Chinnque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del 20•
defealfattodella presentazione della relattwa olforta al prefato commissario
Generale, accompagnarla col deposito preserl!.co dai succitati avvisi d'asta.

Genova, 13 lug io 1869.
Il Sottosommissario ai contratti

1800 G. 8. CANEPA.

(2' pubblicazione).

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D' ITALIA
DIREZIONE GENERALE

AVVISO.
It Consiglio saperioredella Banca, in tornatadel 23 giugno scorso, ha de-

liberato di convocare l'assembleagenerale degli azionisti presso la sede di
Torino per il giorno di mercoledi 28 corrente, a mezzogiorno, nel palazzo
della Banea, via delr&rsenale, n. 8, onde procedere, a termini dell'art. 51 de-
gBstainti, alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggeBEa della sede
predetta.
Fifenze, 12 luglio 1869. 1865

SOCIETl DEI CASINI E B10NI DI iliRE ALL'ARDENZA
PRESSO LIVORNO

Isignori azionistisono invitati a una adunanza generale che avrà (luogo il
giorno cinquea6osto 1869, a ore undici antimeridiane, nel solito locale della
Cassa di liisparmi in via della Posta, al n. 31, primo piano :

' Per ricevere comunicazlone de'rlsultati dell'incanto avvenuto in questo
giorno, e prendere I relativl provvedimenti quanto ai Intti rimasti intenduti.

Litorno,atJl 15 Inglio 1869.
ANGIOLO SFORSI, direnore.

1909 LUlGi VITARELLI, STANISLAO GAMERRA, straleiarii.

LA

QUESTIONE 00mlERCIALE D'0RIENTE
L'ITALlA E IL CANALE DI SUEl

CENNI STORICl E CONSIDEllAZIONI
per cura

DELL'AVV. PIER Loral BARZELLOTTI

Segretario della Camera di commercio ed arti di Firense

e mem6ro della Società Geogragoa Italians

Un voluste in-8* grande di p 50, adorno del ritratto di Ferdi-
nando di Lesseps, di una carta del canale marittimo di Sues, delle
vedute di Alessandria edi Suez, e della immissione delle acque del
canale noiLaght Amari.

Presso: Lire 8.

Dixigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla
Tipegrais Ered! Betta

Via del Castellaccio -- Firenze.

Avviso. 1902
Con atto privato del di 12 maggio

1869, recognitoser Gabbriello Camiel,
registrato a Pistria il 19 detto ai nu-
mero 280, Carlotta e Pio, madre e fi-
6tio Valíarsi di Pistola, venderono al
signor Domenico Tonelli e Comp. di
detta città i mobili, attrezzi ed uten-
sili esistenti nei locali ad uso di bufet
e caffé nelle due staaloni ferroviarie
di Pistola e Perugia, e ilmobiliare per
uso domestico, descritto il tutto negii
invenari annessi all'atto predetto,
qual mobiliare è stato rilasciato al-
l'uso ed anolo dei detti Valiabi; e cÍÒ
si porta a pubblica notizia per ogni
effetto che di ragione e per norma di
chi si proponesse comettere esecu-

zioni a danno dei nominati Valiani.
Pistoia, li 10 luglio 1869.

DOMENICO ÎONELLI BC

Estratto il ricorso per nomias
di perite.

Il signor Tranqurilo Pac¾ del po-
pelo da Gello, ha pre¾atato nel di 15
luglio 1869 ricoia0 al sig. presidente
del trib"'sale civile di Pistola per ot-
tenere la nomina di on perito che
proceda alla stin.a di 2 appezzamenti
di terra nel popolo e comunità di
Marliana, in luogo detto Pianigioli o
Monte, da subastarsi a danno di Giu-
seppe e Pietro del fu Jacopo Tommasi
di Marliana debitori, edi Agostinodel
fu Pietro Arcaugeli di Alomigno, terzo
possessore, investiti col precetto del
mese del di 10 giugno 18ô9.
Pistoia, 15 luglio 1869.

1901 Dott. FEDERICO ÛI31

letettazlone d'ereiltà
con benetizio d'inventario.

Con atto ricevuto dal sottoscritto
nel di 10 aorrente, l'illustrissima si-
gnora marchesa Teresa vedova Barto-
lommei, come rappresentante legitti-
ma delle proprie figlieminorenni Ida
e Isabella,ha dichiarato accettare con
benefizio d'inventario, e per la parte
che alle medesime spetta, l'eregità del
loro genitore e suo marito marchese
car. commendatore e senatore del Be-
gno Ferdinando Bartolommei morto
nel 15 giugno prossimo passato,
Dalla cancelleria del Quarto man-

damento di Finitze.
LI 14 luglio 1869.

1882 Eco. MA3ZUOLI, 0580.

Instanza per dieMarallene
d'assenza.

Il tribunale civilediSaluzzo,con suo
decreto del 22 agosto iŠ68, mandð as-
sutuare giurate informazioni sulla do-
manda per dichiarazione d'assenza di
Stefano Cottura fu Matteo nativo di
Barge, ove teneva l'ultimo domicillo
e residenza.
Tale domanda venne promossaavan-
ti detto tribunale civite dalla Catterina
Cottura moglie di Dameníco Vaehino,
residente a Barge, ammessa al gratuf-
to patrocinio con decreto del 7 lu-
glio 1868.
1886 8. SloNonn.x, proc.

ATVISO. 1873

Per ilprimonovembreprossimo i869
si aflitta 11 secando piano con terrazza
scoperta e cantine del palazzo posto
in Firenze, in via dei Martelli, al g, à
Per le trattative dirigersi (gg g¡gggy
Tommaso Spigliati,wi alfonda, o.80.

Mitte.
In relaziolle al predààente editto 20

settembre 18ô$, n. 6590, pubbVeato
neffa Gassetta ["(giste del Regno ai
numeri293,294 e 297 dell'anno1868,
st rende noto a Silvio Costalunga di
Antonio,.ora dimorante a Parigi el
ora di ignota dimora, che sull'istanza
di GaetanoCazzola fu Giuseppedi qui,
13 settembre 1868, n. 6590, prodotto
in confronto di Antonio Costalun6a la
Giovan Battista, pure di qui, per asta
stabili essentati e per hotizia al credi·
tori iseritti, questa B. prêtura con
odierno decreto pari numero, fatto
luogo alla domanda dell'attore Caz-
sola, preisse gli esperimenti di suba-
sta presso questa residenza pretoriale
i giorni iI, 18 e 25 ottobre p. v.
Tra il creditoriipotecari IIgorando

esso Silvio Costalunga din14tanto a
Parigi, ma ehe ora ,gggga 4, ¡gggg,
dimora, e "son avendo indicata a que-
***. preturaalcuna persona incaricata
a ricevere intiarazioni di atti giudi-
siali, 10 si previene dell'esposto,e che
a termini del numeri 198-499,delG. R.
qui vigente gli venne deputato in cu-
ratore a di lui pericolo e spese que-

Isbuiza il aoalas 41 þerito.
A tatti e per tutti gli efetti di che

nell'articolo 664 del Codice di proce-
dura civile si rende noto a chinaque
possa aversi interesse che l'ilinstrisa
simo signor osv. Platro Hori, possi-
debte domieillato in Armur, rappre-
sentato da messer Pietro Decel, in
sotto di ib luglio 1869 ha fatto istanza
all'illustrissimo bignor presidente del
tribunale cirde di Arezzo per la oc-
minatien peritoall'og6etto dideter-
minare 11 valore dello stabile preso di
mira oollaessenzione itelmoblilare da
esso ineosta, a pregiudizio e carico
dell'eccellentissimo signor dott.0arlo
Goti con precetto dat mese del dl tre
maggiol860,specialmenteenasistente:
In una casa poeta in &resso in vis

Borg'Unto. popolo di santaNatia della
have, segoata del aumero comunale
don'antlea numerazione 460, e delan-
mero 5 dell'attual anovanumerazione,
contraddistinta alle mappe eatsstali
della comune Arellan dalle particelle
di numero t528 e 1529 della setione CB,
articolo di stima 1460 e contesta at-
taalmente: 1 da Severi don Angiolo
e>n casa; 2• da Paolueel ne'Rossi si-

centesimi iI, fruttifera al cinque per
cento ah'anno dat di 22 ottobre 1886,
che dovrà esser pagata dalla comuni-
sådi Firenze decorsi che sieno trenta

giornidaquellodeh'insertionedelpre
sente estratto nella Gazassis U{ßrsale
per i ini ed efetti vointi dalfart. 54
della lesse de'25 Elogno 18ô5.

DotL Lexor Lccu
proe, della comunità di Firenre.

Estritis. 1903
Con atto del di 15 luglio 18ô9 l'oo-

cellentissimo signor dottor Stanislao
Patri medico Asico dothicliiato in Fi•
rense, rappresentato dal dottor Gio.
Battista Agnolesi, mentre erettnð 11

deposito del suo titolo di ereditoe de-
gli altri doenmehti richleati dalla leg-
6e, fece istanza al tribunale civile di

questa città anterizzarsi la Tänettaai
pubblici ineanti del casansento posto
nel popolo di santa Maria in Castello
di Bigna spettante al signor Oreste
Formiglio,notaro e poàsidente domi-
eillato in Parente, ipotecato a favore
diessosignor dottor Petri per sien-
rezzadelrenoneisto suo credito, eció
sat prezzo di lire 10,929 80 deter-i-

gelo Adolfo del in Abramo Levi e com•
-endatore Giacomo del fu An61 i
Servadio possidente e banchiere,tutti
dimoranti in Firenre, unici coibþd-
nenti la Souletà Îlreday Levi e Serra-
dio, attest l'espropriaalone per Îà âg.
struzione del quartiere della x itto-
asia et accessori, hanno venduto e

trasferito alla comunità di Firegge;
i• Un appeasamentodi terra o para

titella che riquattrametri 223 7Š, rijk
presentato al catasto deRa comunità
di Firenze in sezione 8 dalle parti-
celle 103 e 104 in parte, aeni conina
a: i* Is proprietàBomanelu, t*la pro-
prietà Breds,LeTI e Comp., $• strada
esterna, salvo se altri, ecc.
2• altro appetismentö 41 terra ö

particeMa di metri 39 63 sulla.wia In-

torna, e di SAA as sal Vialedelle
Mura elle riquadra metri 13t i4, rap-
presentato al catasto della comunità
di farenze in sezione ir dalla part1•
cella 103 in parte, ed a cúL coning:
t• Is nyova piazza dek Porta sua

Crees,t' la strada interna, 3*11viale
Principe Eugento, salvo se altri, ene,
8* Lasaperteleoooorrente per com•

pietare la Inngherra del viale delle
sto avvocato dott. Chiavellati, ondelo
rappresentilinononabbiaessoassente
destinato od indicato al giudizio un

procuratore.
Si inserisca per tre volte nel foglio
uficiale.

11 B. pretore
F. CLEMENTI.

Dalla R. pretura.
Lonigo, 4 luglio 1869.

11 cancellista
1898 L. MoxTI.

Istanza per semias di perite.
Il signor Giuseppe Mori, agente di

beni domielliato in Castiglione della
Pesdala, rappresentato da M. Ferrini
ha fatta istanza al signor presidento
del tribunale civite di 6rosseto onde
nomini un perito per pmoedere alla
stima di kjersi fondi pbÃl in comune
di Castiglione della Pescala, di Saba-
tino, Domenico ed Ermenesildo del
in BugHelmo 6helardini, possidenti
domiollisti la comune di CastigUoni
gudh o, residenti in pian di Alma.
Li sedici luglio 1869.

1907 Dott. Isinono Fanum, proc.

Avviso.
H sottoscritt¢ deduce a pubblicano-

tiziaper ogni eŒetto più utile di ra-
glone, ehe Ano dal 9 luglio 1889, in
forza di atto autentico di detto gior-
no, rogatadott. Vinceslao Querci, op-
portunamente registrato nel giorno
dieci successivo, e divenuto eessiona-
rio dei negosto di Beneri di tuoda,eon
quanto in esso si contiene, posto in
questa città, via de'Martelli, nello
stabile di n. 2, e conseguentemente
egli è l'naico, assointo ed escidsivo
proprietario del medesimo a tutti e
per tutti 11elfetti pia utill di ragione.
1908 Fontemato DEL Î.UNGO.

Afrise.
Firenze, ti 16 luglio 1869.

Adelaide Mantellini vedova Gattai
dednee a pubblica notizia per tutti gli
effetti di ragione che il di lei figlio
Adolfo Gattai, precathinente con essa
convivente,nothaalcun diritto di pro-
prietà gai mobili e masseriste tutte
•¾e forniscono ladi lei casa di abita-
sione, in via delle CaseNuoveal N.97,
fuori la Porta San Niccolb.
1906 ADELAIDB ÛATTAI.

geora Deborsegeslmenteton cass; 3*
da via di Božg'Unto, salvo se da altri,
e come meglio, ecc.
Arezzo, li f ð luglio fŠ69.

I905 Dott. Pmrao Decer, proe.

ATTISth
Il sottoscritto cancelliere della pre-

tara del prlmo mandamentodi Capan-
nori, residente in Lucca, rende noto:
Che sotto dl 27 giugnonitimo soorso

le signore Eufemia, Dionigia, Aurora
e Clementina del fu lacopo Pretini,ve-
dova la prima di 0 lato Francesconi,
la secondamogliedi Marco Lenei e le
altre due nubili domielliate a Massa
Nacinais, col mezzo del signor dottor
Gaetano Campetti loro mandatario la
virtà di relativo atto dichiararono di
accettare con beneizio dynventario
la eredità del loro comune genitore
JacopoPretini morto nel popolo della
Badia di Cantignano il di 29 marzodi
quest'anno.
Dalla enneelleria della pretora di

Uspannori, primomandamento.
Li 7 luglio 18ô9.

Il caneeIIIere
1913 Aueesto Baumst.

1868 Estratto.
Mediante pubblico latrumento del
il setta luglio mille ottocento sessan-
tapore rogato dal notaro ser Vincen-
zio Guerri, da registrarsi pel termi-
ne prescritto dalla legge, il nobile st-
gnor marchese Antonio det in signor
marchese Alessandro Frosini, possi-
dente domicillato a Modena, attesa
respropriazione occorrente per l'ate
tagstone del piano regolatore diam-
pliamento della città di Firenze, di-
¢hiarata opera di p*bblica utilitå col
h. deoreto del di 19 patteenbre 1868,
hu padnt, in armnts alla enmunità di

Virenze una estensione di terreno di
metri quadri 38ô 25, posta Inggo la
strada di S. Michgle aMesterliialdi.
E wiceversa la comunitàd1Firense he
rilaseisto in permuta al signor mar-
chese Antonio Frosini, un troneo
della veochia strada di S. Miehele a

Monteripaldi; gaal permuta 6 stata
fatta alla pari. Ë stata perð Iiquidata
findennitàdorata al signor marchese
Prosini pel valore deRe plante esi-
stenti nel terreni permatati, danni
conseguensiali, eee., nella somma di
lire quattronento quarantacinque e

nato dal petito giudiciale sig. Oreste
Beechini con la sua relazione e stima

depositata n611a cancelleria del sud-
detto tribunale civile il f 3 maggio 1869
e con tatte le condizioni di che neV
Pattomodesimo, citando detto signor
Pormigll a comparire alfudienza che
da detto tribunate sarà tenuta la mat-
tingdet di 18 agosto prossimo per
sentir fardiritto alle istanze che so-
pra.

L'usclere: G. Baamani.

Avviso. 1904

Le signore Annunziata e Maddalena
det in signor Lorenso Bellini, la pr!-
máne'Baronce!H domiciliata aFirenze,
Paltra ne'Settimelli domiciliata alla
Lastra a Signa, ambedue come state
eredi do!!'oggi defanta loro madre si-
gnora Marianna Faneelli vedova Bel-
lini, flando ricorso alfilinstrissimo si-
gnor presidente del tribunale civile e

correzionale di Firense per la nomina
diunperito che stimi il dominio utile
di uno stabile ad uso di forno posto
in Firenze nel tieolo del Ferro, lata-
mente descritto al campioni estimali
della comunità di Pirenze, di diretto
dominio della Pia Eredità Benadù,am-
ministrata dalla comunità di Fixis-
sano, spettante alle signore Virginia
ed Elena del signor Annibale Chee-

eueel, per procedersi quindi al giudi-
zio esecutivo immobiliare.

Datt. Gle. GIOVANNONI.

mura (viale Principe Eugenio) e la
piazza della Porta alla Croce, rappre-
mentata al catasto deUa comunità di
Firenze in Bezione li dalle partiehuk
i10, 109, 103 inparte, a cui coninaa:
i•,rimanense di dette particeHe, 2·
viale Prinelpe Eugenio, 3° nuovapias-
za, &•strada interna, salvo, ecc.
Qual vendita e respettiva compra è

stata fatta per 11 presso, quanto ai
primi dae appezzamenti, di lire venti-
settemila centoquaraatatrà e cent. 61,
non essendo luogo, quanto alla su-
pericieoccorrente per completare 14
laa6htsza del wiale Principe Engenio
e la glassa della Porta alla Croce, al
pagamento di prerso verano per is
ragioni indicato nel surriferito con-

tratto.
11dettopressodilire 27,f13 gi do.

Trà dalla eomunità di Firente esser

pagato previa la prova della libertà
dei detti beni, decorsi che siano 80
giorni da quello nel quale sarà inse•
rito 11 preselito estratto nella Gassene
Ufgeisle per i Anl ed effetti voluti dal-
Part. 58 della legge de'25 giugnoiB65.

Dott. Luol Lucu;
proo. della comunità di Firenze.

RUOV0 Gl0BNALE ILLUSTRATO
MIVERSALE

B p3 intereunte, il già ceaýefe
n. 914 a scos razzzo.

1867 Estratto.
Mediante pubblico istrumento del

di 7 luglio 1869, rogato dal notaro ser
Vincenzio Guerri, da reigistrarsi nel
termine prescritto dalla legge, gPillo-
strissimi signoriVincenzio Stefanodel
fa Giovanni Breda, baron6 ear. An-

Assocfasioni.
Annata L S, Sem. 5,Trim. 3. - Un

numero separato di 8 pagine, formato
massimo, cent. 15. - Esse ogni do-
manica adornodimagninebelncisioni.

Amministrasione.
Firease,viadel Castedaccio, it.

Il Sindaco della città e comune di Lucca:
Caerente-ente alla notißcazione in data 20 giugno 1869,

Pubblica
.

il resultato della deolmanons estrazione delPImprestilo comunale di Laces,
avvenuta il 10 luglio, come appresso:

1545 - 597 - 1983 -- 179 - 1027- 319 - 1423- 347
215- 978- 1819 - 162

Sono invitati i possessori delle cartelleportanti i numeri anzidetti a ritirare
il valore entro il giorno Si stante.

Lucca, 10 luglio 1869.
1881 N Bindaco: DER. DEL PftETE.

Direzione compartimentale del Deinauio e delle lasse sugli allari in Napoli
&vviso d'asta per la tendita del beni pervenuti al Demanio per efetto deHe leggi & IngHo £@SO, n' BOSS, e fa agosto 1887, n• 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 'antimerid. del giorno di domenica 25 luglio 1869, in uma delle sale della sotto- 5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago•
prefettura di Ariano, alla presenza ¾el signor sottoprefetto all'uopo delegato dalla Commissione provinciale di sorreglian- sto 1867, numero 3852.
sa, coll'intervento di un rappresentante dell'amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudica- 6. Non si procederàall'aggiudicazione senon si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
zione a favore del migliore olferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalÍa seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà deposithre il 5 per cento del prezzo d'aggiudi.

cazione in conto delle speso e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscriziona ipotecaris, salva lã anecessiva liquidazione.
Foreffiziersi pa•$tacipagg a Le spese di stamps, di afBesione e ainserEÎOh0 Hei gÎOrBBÎi ËGgÏÍ ATVÎBi d'ABtB, SarBBRO pagate per ŠRŠti i ÎOíti C0mþrtSi

nell'avviso, dall'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascan lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservansa delle condizioni contenute nel capitolato generale e specialedei rispettivi
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oirerta il decimo del lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalleore 10 ant.

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali o degli ufBzi di commisurazione (ove esistono), e alle ore 4 pom. presso la Direzione suddetta.
quando limporto ecceda la somma di L. 2,000 nelle Tesorerie provinciali o ricevitorie circondariali (ove esistono)- 9. L'aggiudicazione sara deSnitita, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta U//iciale

del Regno del giorno precedente a quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valore nominale. Amertensa.- Si procederà a termini dell'art. 104, lettera F, del Codice penale toscano, degli articoli 402, 403, 404
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo delbestiame, e 405 del Codice penale italiano, degli articoli 197, 205 e 4ßt del Codice penale austriaco contro coloro che tentassero

delle scorte morte od altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. impedire la libertà dell'asta og allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti che
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascrittoprospetto. di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piii gravi sanzioni del Codice stesso.

BUPEBPICIE PREZZOCOMUNE Desex•ialone del ben! DEPoslTo ËÌÌrii ‡'6"
in cui sono situati PR0 TEN I ENZ A

in in antica estimativo
per sione in aumento

4

i beni DENOM I N A Z I ONEEN A TUR A misura legale misura legate
ofert. $"canto abi

5 603 Ariano Mensa vescovile di Ariano

7 605 a e

8 606 • •

9 607 *

i

Lotto 5•. Fondo parte semipatorio s parte pasaplgterio con casa colonica annessa, regione 164 83 e 486 12 61374 50 6137 45
Sant'Eleuterio, confinante da due lati con beni del Demanio detto Macchia Capa,eol sesto
lotto, e col fondo demanfale Starsa. Distinto in catasto alYart 8730, sezione II, n.100. 101,
102, 103, 104, 105, 106, colla rendita censuaria di L. 2,475 54. Fittatoa LazzasseraFran-
cesco Antonio fu Giuseppe ed altri di Montecalvo.

Lotto 6•. Fondo parte seminatorio e parte pascolatorio con casa colonica e sorgiva con beve- 181 11 . 534 16 76637 67 i 7663 76
ratoio in fabbrica, regioneBant'IQeuterie, confinante edi fondo demaniale detto Asprinea,
con quello detto Macchia Capa, col quinto totto e con altre proprietà pure demaniali de-
nominate Starsa e San Donato. Distinto in catasto all'art. 3736 sezione H,n. f 00 bis, 101 bis,
102 bis, 103 bis, 101 bis, 105 bis e 10& bis, eolla rendita censuaria di L. 3,086 95 Fattato a

LazzazzeraFrancescantonio fu Giuseppe ed altri di Monteealvo.
Lotto 7·. Fondo parte seminatorio e parte paseplatorio con casa colonica, beveratoio in fab- 215 71 a 636 16 76179 18 76f7 91

brica, e sergiva d'acque perenne, regione Asprinia,confinantecol tratturo regio,col fondo
demania'e detto Scannaçãsru oon quello detto Sant'Eleuterie, 4•Iotto, e colla strada che
da Castelfranco mena in Ariano. Dutinto in estasto all'articolo 3736, sezione H,numeriB3,
84, 85 bis,86 bis, 87 bisi, 88 bis,89 bis, 90 bir, colla rendita censuaria di L. 1,705 15. Fittato
a Capozzi Giuseppe di Monteesivo.

Fondo parte seminatorio e parte paseolatorio, regione Starsa, connnante col torrente Ca- 199 80 a 590 a 64469 e 6446 90
stelfranco, col canale della Starsa, col nono totto e col Demanio Sant'Eleuterio Distinto
in catasto all'art 3736, seëione G, n. I13, i10, 115, 116. ii7, colla rendita censnaria di
lire 2,381 45. Fittato a Caposat Antonio fu Donienico di Monteealvo.

Lotto 9*. Fondo parte seminatorio e parte pasoolatorio een casa colonlea e vasca con sorgiva, 92 15 e 272 a 50019 17 5001 91
regione Starsa, confinante con beni del Oemanio detto Sant'Eleuterio,col lotto ottaro, ca-
nale della Starsa, e col trattaro Regio. Distinto in catastoall'art. 3736, sezione H,n. 113 bis,
114 bis, 115 bis, 116 bie, 117 bis, colla rendita censuaria di L.7,713 85 Fittato a CapossiAn-
tonio fu Domenico di Montecalvo.
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1861 Napoli, 6 luglio 1869. Il Diretiere dessaniale: DE MARTINO. FintMk - rip. EBEÐl SOTTA.


